
RAPPORTO SULLE ATTIVITÀ DEL 2013

BILANCIO



Questo Bilancio riassume i progressi e i 
risultati di VinylPlus nel 2013 in ciascuna 
delle cinque sfide per lo sviluppo sostenibile 
individuate nell’Impegno Volontario 
dell'industria europea del PVC.

Tutte le informazioni riportate sono state 
verificate e certificate in modo indipendente 
da terze parti esterne.

Un glossario completo delle abbreviazioni 
è consultabile in fondo al Bilancio. Per 
descrizioni dettagliate dei progetti e delle 
attività, visitate www.vinylplus.eu.
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Highlights del

Gestione controllata  
del ciclo di vita
Nel 2013 i volumi di PVC riciclato hanno registrato 
una crescita significativa raggiungendo le 444.628 
tonnellate, nonostante il perdurare delle difficili 
condizioni economiche. Hanno contribuito a questo 
risultato il consolidamento dei flussi di rifiuti, così come 
il coinvolgimento dei trasformatori che hanno conferito 
rifiuti industriali nel sistema Recovinyl. VinylPlus ha 
anche iniziato a valutare la possibilità di aumentare i 
volumi di riciclo da flussi di rifiuti di PVC regolamentati 
quali finiture per auto e imballaggi domestici. 

Le regolamentazioni UE che hanno effetto sui “legacy 
additives” hanno rappresentato una sfida importante 
per il 2013, e VinyPlus ha ulteriormente rafforzato la 
sua collaborazione con le autorità competenti. 

Emissioni di 
organoclorurati
È stata creata una Task Force di esperti per valutare 
i rischi connessi al trasporto delle principali materie 
prime, e questa ha delineato un piano d’azione per 
identificare e valutare le misure in vigore.

Nel 2013 non si sono verificati incidenti con rilascio  
di CVM durante il trasporto.

2013
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CINQUE SFIDE CHIAVE 
PER LA SOSTENIBILITÀ 
SONO STATE 
IDENTIFICATE COME 
PRIORITARIE SULLA 
BASE DEL SYSTEM 
CONDITIONS FOR A 
SUSTAINABLE SOCIETY 
DI THE NATURAL STEP.
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O THE CONE, struttura artistica conica fatta di tubi in PVC 

assemblati, al Festival Voodoo di New Orleans



Lanciato nel 2011, VinylPlus è il nuovo Impegno Volontario decennale dell’industria 
europea del PVC per lo sviluppo sostenibile. Il programma VinylPlus è stato sviluppato 
attraverso un dialogo aperto con gli stakeholder, inclusi industria, ONG, legislatori, 
rappresentanti della società civile e utilizzatori finali di PVC. Il programma copre l’Europa 
dei 27 più Norvegia e Svizzera.
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Utilizzo sostenibile  
degli additivi
L’utilizzo di stabilizzanti al piombo nell’Europa dei 27 si 
è ridotto dell’81% rispetto al 2007, progredendo verso 
l’obiettivo di completare la loro sostituzione entro il 
2015. Prosegue inoltre la sostituzione di ftalati a basso 
peso molecolare con ftalati ad alto peso molecolare e 
altri plastificanti. 

Nel 2013 la Task Force Additivi ha definito metodi 
pratici per la valutazione degli additivi sulla base dei 
criteri di sostenibilità di TNS, mentre le associazioni 
dei trasformatori hanno iniziato ad aggiornare gli 
LCA ed EPD esistenti. Revisioni specifiche per settore 
dovrebbero essere finalizzate entro la fine del 2014.

Utilizzo sostenibile 
dell’energia  
e delle materie prime
La Task Force Efficienza Energetica ha avviato la raccolta 
dei dati dalle aziende associate a ECVM sulla base della 
metodologia concordata con l’istituto di ricerca tedesco 
IFEU. Nel 2013 la Task Force Impronta Ambientale 
ha analizzato lo schema dell’Impronta Ambientale di 
Prodotto (PEF) della Commissione Europea e le relative 
linee guida in relazione agli EPD disponibili per i prodotti 
in PVC. La Task Force Materiali Rinnovabili ha continuato 
a studiare alternative rinnovabili per le materie prime, 
confermando che esistono soluzioni tecniche per produrre 
alcune materie prime da risorse rinnovabili o da rifiuti. 

Consapevolezza  
della sostenibilità
Con l'obiettivo di aumentare la sostenibilità, progetti  
di comunicazione congiunti supportati da VinylPlus 
sono stati sviluppati dalle federazioni europee di 
settore e dalle associazioni nazionali del PVC nel 2013.

Selezionata come “Flagship Initiative” dall’Associazione 
Europea dell'Industria Chimica (CEFIC) per il carattere 
innovativo e all'avanguardia del programma, VinylPlus è 
stata presentata al 21th Inogen Wordview® Conference.

Nell’aprile 2013 è stato organizzato il primo VinylPlus 
Sustainability Forum a Istanbul, in Turchia, con 
l’obiettivo di coinvolgere in modo più ampio l’industria 
e gli stakeholder esterni.

Nel novembre 2013 VinylPlus ha aderito ufficialmente 
alla Green Industry Platform, un’iniziativa congiunta 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo 
Industriale (UNIDO) e del Programma delle Nazioni 
Unite per l’Ambiente (UNEP). VinylPlus ha anche preso 
parte a una tavola rotonda all’European Development 
Days, forum annuale della Commissione Europea sugli 
affari internazionali e la cooperazione per lo sviluppo. 



Gestione  
e Controllo
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Comitato di Controllo

Il Comitato di Controllo è stato istituito come organismo indipendente aperto agli stakeholder esterni, con l'obiettivo di garantire 
trasparenza, partecipazione e responsabilità a VinylPlus. Il Comitato svolge un ruolo attivo nella valutazione delle azioni e delle 
iniziative di VinylPlus, fornisce guida e consigli, e stimola l'industria ad affrontare nuove sfide per lo sviluppo sostenibile.

Presieduto dal Professor Alfons Buekens della Libera Università di Bruxelles, il Comitato di Controllo è attualmente 
composto da rappresentanti della Commissione Europea, del Parlamento Europeo, dei sindacati e delle associazioni dei 
consumatori, così come da rappresentanti dell’industria europea del PVC.
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Les membres
Soledad Blanco – DG Ambiente, Commissione Europea(a)

Professeur Alfons Buekens – VUB5, Presidente del Comitato di Controllo
Filipe Constant – Presidente di VinylPlus(b)

Gwenole Cozigou – DG Impresa e Industria, Commissione Europea
Alexandre Dangis – Membro del Consiglio di VinylPlus
Dott.ssa  Brigitte Dero – Direttore Generale di VinylPlus
Joachim Eckstein – Vice Direttore di VinylPlus
Rainer Grasmück – Tesoriere di VinylPlus
Sajjad Karim – Membro del Parlamento Europeo
Dott.ssa  Godelieve Quisthoudt-Rowohl – Membro del Parlamento Europeo
Jorma Rusanen – Senior Policy Officer di industriAll European Trade Union6

Carlos Sánchez-Reyes de Palacio – Presidente di OCU7, Presidente della Commissione sulle Politiche Settoriali e l’Ambiente di CES8

Dott. Michael Träger – Presidente di VinylPlus(c)

(a) In pensione dal 1 agosto 2013
(b) Fino a settembre 2013
(c) Da settembre 2013

1  EuPC: European Plastics Converters (Associazione Europea dei 
Trasformatori di Materie Plastiche –  www.plasticsconverters.eu)

2  ECVM 2010: l’entità legale di ECVM (European Council of Vinyl 
Manufacturers, Associazione Europea dei Produttori di PVC – www.pvc.org), 
registrata in Belgio

3  ESPA: European Stabilisers Producers Associations (Associazione 
Europea dei Produttori di Stabilizzanti – www.stabilisers.eu)

4  PlasticisersPlus: l’entità legale di ECPI (European Council for Plasticisers 
and Intermediates, Associazione Europea dei Produttori di Plastificanti  
e Intermedi – www.plasticisers.org) in Belgio

5  VUB: Vrije Universiteit Brussel (Libera Università di Bruxelles – www.vub.ac.be)
6  IndustriAll European Trade Union: Sindacato Europeo industriaAll  
(www.industriall-europe.eu)

7  OCU: Organización de Consumidores y Usuarios (Organizzazione  
dei Consumatori e degli Utenti Spagnoli – www.ocu.org)

8  CES: Consejo Económico y Social de España (Consiglio Economico  
e Sociale di Spagna – www.ces.es)

Toskana Therme di Bad Sulza,  
progettato da Ollertz Architekten BDA

(a) Presidente fino a settembre 2013 (Membro del Consiglio da settembre 2013)
(b) Da gennaio 2014 (Vice Direttore Generale fino a dicembre 2013)
(c) Da gennaio 2014 (Direttore Generale fino a dicembre 2013)
(d) Da dicembre 2013

(e) Fino a dicembre 2013
 (f) Da aprile 2013
(g) Fino ad aprile 2013
(h) Da settembre 2013

Consiglio di Amministrazione
VinylPlus è gestita da un Consiglio di Amministrazione che rappresenta tutti i settori dell’industria europea del PVC.

Consiglio di Amministrazione di VinylPlus
Bernhard Borgardt – EuPC1

Dirk Breitbach – Settore Compound
Filipe Constant – Presidente (ECVM 20102)(a)

Alexandre Dangis – EuPC
Dott.ssa Brigitte Dero – Direttore Generale (ECVM 2010)(b)

Joachim Eckstein – Vice Presidente (EuPC)
Stefan Eingärtner – Vice Direttore Generale(c)

Dott. Josef Ertl – ECVM 2010
Rainer Grasmück – Tesoriere (ESPA3)
Andreas Hartleif – EuPC (Settore PVC rigido)
Roberto Jacono – EuPC (Settore PVC flessibile)(d)

Michael Kundel – EuPC (Settore PVC flessibile)
Dominique Madalinski – EuPC (Settore PVC flessibile)(e)

Dott. Ettore Nanni – ESPA
Nigel Sarginson – PlasticisersPlus4(d)

Arjen Sevenster – Controller (ECVM 2010)
Niels Rune Solgaard Nielsen – EuPC (Settore PVC rigido)(f)

Chris Tane – ECVM 2010
Hans Telgen – EuPC (Settore PVC rigido)(g)

Geoffroy Tillieux – Controller (EuPC)
Dott. Michael Träger – Presidente (ECVM 2010)(h)

Joachim Tremmel – PlasticisersPlus(d)



Il volume di PVC riciclato è aumentato del 23% raggiungendo le 444.468 tonnellate, risultato 
che ci mantiene pienamente in linea per il raggiungimento del nostro obiettivo in una delle 
cinque sfide per la sostenibilità. Ci ha fatto particolarmente piacere vedere i prodotti riciclati 
innovativi e a più alto valore aggiunto proposti dai partner di VinylPlus e il loro impegno nel 
portare il PVC a far parte di un'economia realmente circolare. Speriamo che l'innovazione 
nei prodotti riciclati diventi presto parte della normale offerta commerciale, anche grazie un 
mercato che accetti e richieda tali prodotti.

Siamo anche stati impegnati nella discussione relativa alle regolamentazioni UE – in particolare 
il REACH – sui legacy additives nel PVC riciclato, cosa che evidenzia la complessità dei nostri 
sforzi per promuovere la sostenibilità nelle diverse aree. Eccessive restrizioni nell'uso dei 
riciclati contenenti legacy additives, infatti, potrebbero compromettere lo sviluppo degli 
schemi di riciclo, rendendo più difficile raggiungere futuri obiettivi di riciclo. Diversi gruppi 
di settore e task force hanno contribuito al dibattito con dati, informazioni e suggerimenti 
positivi. Le autorità dovranno ora elaborare un quadro normativo che bilanci la tutela dei 
consumatori e dell'ambiente con l'efficienza delle risorse e il riciclo.

Sono stati compiuti progressi anche nelle nostre altre sfide legate alle emissioni di 
organoclorurati, all’utilizzo sostenibile degli additivi, all’utilizzo dell’energia e alla 
consapevolezza della sostenibilità.

Nel 2013 VinylPlus ha aumentato la sua influenza e le sue attività a livello globale, una missione 
importante in quanto cerchiamo di diffondere le nostre migliori pratiche e di incoraggiare 
iniziative volontarie come la nostra. L’associazione cinese delle tubazioni in plastica (China 
Plastics Piping Association), con sede a Pechino, ha annunciato di voler incoraggiare la 
graduale eliminazione del piombo entro il 2015 – proposta che ci ha fatto veramente 
piacere, dato che è ispirata al nostro Impegno Volontario. A novembre VinylPlus è diventata 
membro della Green Industry Platform, un’iniziativa congiunta dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite per lo Sviluppo Industriale (UNIDO) e del Programma delle Nazioni Unite per 
l’Ambiente (UNEP) che ha l’obiettivo di promuovere, attivare e integrare azioni finalizzate 
allo sviluppo della Green Industry in tutto il mondo. Come VinylPlus continueremo a 
contribuire alla promozione di un modello più sostenibile di produzione industriale a livello 
globale, diffondendo il nostro approccio, esperienza e migliori pratiche.

Per tutto questo duro lavoro e per gli sforzi profusi in una serie di altre iniziative di 
sostenibilità, vorrei ringraziare l'organizzazione VinylPlus, le aziende aderenti, il Network 
del PVC, le associazioni di settore, le task force e gli stakeholder esterni. Vorrei ringraziare 
in particolare le quattro associazioni fondatrici e i loro membri. Hanno mantenuto loro 
impegno finanziario, nonostante il persistere di condizioni economiche sfavorevoli, e si sono 
impegnate a farlo anche per l'anno in corso.

È stato un piacere lavorare con persone e organizzazioni così impegnate e motivate, e mi 
auguro di poter contare su un altro anno proficuo.

  MICHAEL TRÄGER, Président de VinylPlus

Il 2013 è stato un anno ricco di attività per VinylPlus. Abbiamo compiuto progressi 
significativi verso tutti i nostri obiettivi di sostenibilità e abbiamo contribuito al vivace 
dibattito sulle regolamentazioni UE.

Premessa del Presidente  
di VinylPlus
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Gestione controllata del ciclo di vita: “Lavoreremo per un utilizzo più 
efficiente e per il controllo del PVC in tutte le fasi del suo ciclo di vita.”

SFIDA

RECOVINYL
Recovinyl (www.recovinyl.com) ha l’obiettivo di supportare 
la raccolta e il riciclo di rifiuti in PVC nell’ambito 
dell’Impegno Volontario. Avendo già raggiunto significativi 
volumi di riciclo di PVC con Vinyl 2010, la strategia di 
Recovinyl è ora quella di consolidare e aumentare il 
flusso costante di rifiuti in PVC che vengono riciclati in 
Europa sviluppando la domanda di PVC riciclato da parte 
dell'industria della trasformazione (“pull-market”). 

Obiettivi di riciclo
Nel 2013 VinylPlus è risultato assolutamente in linea con il 
raggiungimento dei suoi obiettivi di riciclo, con un totale 
di 444.468 tonnellate di PVC riciclato. Questo significativo 
aumento dei volumi riciclati è dovuto principalmente al 
consolidamento dei flussi di rifiuti e al coinvolgimento 
dei trasformatori che hanno conferito rifiuti industriali nel 
sistema Recovinyl.

1
Riciclo di 800.000 
tonnellate all’anno di PVC 
entro il 2020.

Definizione esatta e 
metodologia di reporting 
disponibili entro la fine 
del 2011.  
❱ raggiunto

 
 

Sviluppo e utilizzo di 
tecnologie innovative 
per il riciclo di 100.000 
tonnellate all’anno di 
applicazioni in PVC difficili 
da riciclare (comprese 
nell’obiettivo complessivo 
di 800.000 tonnellate/
anno) entro il 2020. 
 
 

Affrontare il problema 
dei legacy additives 
(additivi contenuti nelle 
vecchie applicazioni) e 
fornire un rapporto sullo 
stato dell’arte in ciascun 
Bilancio annuale di 
VinylPlus.
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PVC RICICLATO NELL’AMBITO DI VINYL 2010 E VINYLPLUS
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Film rigido in PVC 

  
Tubi e raccordi 

  
Applicazioni in PVC 
flessibile (incluse membrane 
per tetti, membrane per 
impermeabilizzazioni, pavimenti  
e spalmati) 

  
Profili finestre e prodotti correlati



TONNELLATE RICICLATE
.468

PROGETTI DI SETTORE  
PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI DI PVC
EPPA9 stima che il settore finestre e profili possa 
contribuire con circa 240.000 tonnellate all’obiettivo 
di riciclo di VinylPlus per il 2020. Per raggiungere 
questi quantitativi, il gruppo di esperti di EPPA ritiene 
che sarà indispensabile attuare un piano incentrato 
su Francia, Germania e UK. La questione dei legacy 
additives potrebbe tuttavia avere un effetto negativo 
sul riciclo: i requisiti del Regolamento REACH, in 
particolare, potrebbero causare qualche incertezza sugli 
appalti pubblici di prodotti in PVC e sulle intenzioni 
dei trasformatori di utilizzare più riciclato nei profili 

finestra in PVC. Così nel 2013 EPPA ha continuato il suo 
lavoro per dimostrare l’utilizzo sicuro del PVC nei profili 
finestra. (Per maggiori informazioni www.vinylplus.eu e 
www.eppa-profiles.org).

Nell’ambito di VinylPlus, i membri di TEPPFA10 si sono 
impegnati a utilizzare 60.000 tonnellate di PVC riciclato 
nella produzione di nuovi tubi e a cercare di usarne altre 
60.000 tonnellate entro il 2020. Il rapporto annuale di 
VITO11 ha confermato che i membri di TEPPFA hanno 
impiegato 78.000 tonnellate di PVC riciclato nel 2012. 
Tuttavia le incertezze del Regolamento REACH sull'uso 
di PVC riciclato contenente legacy additives potrebbero 
avere effetti negativi sul riciclo: hanno già spinto 
molti produttori di tubi a rinviare investimenti nei tubi 
multistrato contenenti riciclato. (Per maggiori informazioni 
www.vinylplus.eu e www.teppfa.org).

Nel 2013 l’ESWA12 ha riciclato 4.271 tonnellate 
di membrane per tetti e per impermeabilizzazioni 
attraverso il suo progetto Roofcollect® con un 
incremento del 65% rispetto al 2012. Tra i prodotti finali 
che utilizzano il PVC riciclato c’è un’interessante pellicola 
fonoassorbente che può essere posizionata sotto al 
pavimento in legno massiccio o in laminato e anche 
utilizzata in tappetini insonorizzanti per l’isolamento delle 
tubazioni. Nel 2013 sono stati compiuti notevoli sforzi 
per aumentare la raccolta e il riciclo nei mercati olandese 
e belga. (Per maggiori informazioni www.vinylplus.eu e 
www.roofcollect.com).

Nel 2013 EPFLOOR13 ha raccolto per il riciclo 3.700 
tonnellate di rifiuti da pavimenti, con un leggero 
incremento rispetto all’anno precedente. EPFLOOR  
ha implementato il progetto Turquoise, finalizzato a 
trovare nuove soluzioni per il riciclo dei rifiuti in PVC  
da pavimenti in Francia. L’azienda di riciclo SITA  
(www.sita.fr) ha condotto test positivi e il materiale 
riciclato prodotto si è dimostrato adatto per l'estrusione, 
la calandratura e lo stampaggio ad iniezione. EPFLOOR 
ha anche preso parte al progetto di VinylPlus ReMapPlus 
per rifiuti misti di PVC flessibile difficili da riciclare. Altri 
progetti di Ricerca e Sviluppo sono in preparazione 
nell’ambito del programma di ricerca Horizon 2020. La 
Task Force congiunta ERFMI14/EPFLOOR sulle nuove 
tecnologie per il riciclo di pavimenti ha selezionato un 
processo di recupero a base di solvente per ulteriori 
indagini. Il processo sarà ulteriormente sviluppato in 
laboratorio nel 2014, e il progetto per l’impianto pilota 

9  EPPA: European PVC Window Profile and Related Building Products 
Association (Associazione Europea dei Produttori di Profili Finestra  
in PVC e Prodotti Correlati, un’associazione settoriale di EuPC –  
www.eppa-profiles.org)

10  TEPPFA: European Plastic Pipes and Fittings Association (Associazione 
Europea dei Produttori di Tubi e Raccordi, un’associazione settoriale  
di EuPC – www.teppfa.org)

11  VITO: Vlaamse Instelling voor Technologisch Onderzoek (Istituto 
Fiammingo per la Ricerca Tecnologica – www.vito.be)

12  ESWA: European Single Ply Waterproofing Association (Associazione 
Europea dei Produttori di Membrane Impermeabilizzanti, 
un’associazione settoriale di EuPC – www.eswa.be)

13  EPFLOOR: European PVC Floor Manufacturers (Associazione Europea dei 
Produttori di Pavimenti, un gruppo settoriale di EuPC – www.epfloor.eu)

14  ERFMI: European Resilient Flooring Manufacturers’ Institute (Istituto 
Europeo dei Produttori di Pavimenti Resilienti – www.erfmi.com)

Nel 2013 Recovinyl si è focalizzata sull’attuazione di 
questo concetto di “pull-market”. Ha aiutato e motivato 
i trasformatori a utilizzare più riciclato, e ha istituito tre 
livelli di accordo con corrispondenti protocolli di verifica 
– Standard, Avanzato e EuCertPlast – per certificare 
i riciclatori di PVC e le aziende di trasformazione 
accreditate che acquistano riciclato per la realizzazione 
di nuovi prodotti e applicazioni. Ad oggi, il network di 
Recovinyl comprende 147 aziende: 99 riciclatori con 
contratti standard; 15 con contratti avanzati; 23 con 
EuCertPlast; e 10 trasformatori.

Recovinyl ha registrato e certificato 435.083 tonnellate 
di PVC riciclato nel 2013 utilizzando le nuove definizioni. 
(Per maggiori informazioni www.vinylplus.eu).

Le membrane isolanti per tetti in PVC forniscono  
una protezione duratura contro gli agenti esterni ed interni
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potrebbe essere consegnato entro la fine dell'anno. (Per 
maggiori informazioni www.vinylplus.eu).

EPCoat (progetto di IVK Europe15 per il settore degli 
spalmati in PVC) ha riciclato 3.449 tonnellate di 
manufatti spalmati in PVC (riportati come parte dei 
volumi di Recovinyl) attraverso il suo schema di raccolta 
e riciclo nel 2013. Gli spalmati sono composti da teli di 
fibra di poliestere la cui superficie è ricoperta da PVC 
flessibile. (Per maggiori informazioni www.vinylplus.eu).

ERPA16 : nel 2013 CIFRA17 ha riciclato 1.000 tonnellate 
d’imballaggi alimentari (film rigidi compositi PVC/
PE). I film rigidi a maggior spessore prodotti sono stati 
successivamente termoformati in profili da HAMON 
Thermal Europe (www.hamon.com) e utilizzati per 
la costruzione di strutture modulari ultraleggere 
(GEOlightTM), trasformando così imballaggi post-consumo 
di breve vita in prodotti di lunga durata per il drenaggio 
delle acque. Sono state inoltre riciclate 845 tonnellate  
di film rigidi in PVC dagli associati ERPA Alfatherm  
(www.alfatherm.it) e Vulcaflex (www.vulcaflex.eu).  
In totale nel 2013 sono state riciclate 19.431 tonnellate  
di film rigido in PVC nell’ambito di VinylPlus.  
(Per maggiori informazioni www.vinylplus.eu).

ALTRI PROGETTI DI RICICLO
Nel 2012 è stato avviato in Svezia un progetto su un 
innovativo ed efficiente sistema di raccolta e riciclo della 
plastica proveniente dal settore delle costruzioni, in 
collaborazione con Recovinyl, EPPA, TEPPFA e EPFLOOR. 
Nel 2013, a seguito della decisione da parte dell’Istituto 
di Ricerca Ambientale Svedese (IVL – www.ivl.se) di 
aderire al progetto come cofinanziatore, e a causa della 
difficoltà nel trovare il giusto sito per la ristrutturazione 
e/o la demolizione, adatto alla raccolta dei rifiuti in 
plastica e a smistarli in modo adeguato, il progetto ha 
subito un ritardo. I risultati sono ora attesi nel 2014.

Nel 2013 VinylPlus ha anche lanciato un progetto 
congiunto con l’Associazione Europea dei Fornitori 
Finiture per Auto (EATS18), che rappresenta circa il 60% 
del mercato UE delle finiture per automobili. Obiettivo 
del progetto era verificare come gli associati EATS 
trattano attualmente gli scarti industriali di PVC. Le 
verifiche hanno dimostrato che le attuali destinazioni 
degli scarti industriali di PVC sono il riutilizzo (38,5%),  
il riciclo (24,5%), l'incenerimento (7%) e la discarica 
(30%). Sono stati effettuati sopralluoghi negli impianti 
degli associati EATS per valutare la possibilità di 
aumentare la sostenibilità dei rifiuti in PVC provenienti 
dal settore auto. Azioni di miglioramento sono attese 
nel 2014.

In Francia è in fase di valutazione la possibilità di 
estendere la raccolta differenziata degli imballaggi 
domestici in plastica a tutti i tipi di imballaggio (invece 
che alle sole bottiglie). Da aprile 2012 è in corso un 
esperimento pilota in 51 comuni, che rappresentano 
3,7 milioni di abitanti. Se questa raccolta estesa venisse 
pienamente attuata, potrebbe permettere l’accesso a 
un flusso di imballaggi in PVC rigido (blister e vassoi) 
stimato in 25-30.000 tonnellate/anno. Sono in corso test 
su scala semi-industriale per verificare tecnicamente la 
riciclabilità degli imballaggi in PVC rigido proveniente 
dagli impianti di smistamento.

In Danimarca VinylPlus ha continuato a supportare il 
progetto WUPPI19 (www.wuppi.dk) nel 2013. Sono stati 
fatti importanti progressi verso una struttura di costi 
autosufficiente. TEPPFA ha partecipato attivamente 
a uno studio EPA sull’efficacia di WUPPI in vista della 
revisione della ecotassa sul PVC nel 2014.

VINYLOOP®

VinyLoop® è una tecnologia di riciclo meccanico, basata 
sull’impiego di solventi, in grado di riciclare rifiuti in PVC 
a fine vita difficili da trattare, che produce compound di 
PVC-R (PVC riciclato) di alta qualità. Nel 2013 l’impianto 
VinyLoop® di Ferrara ha prodotto 4.875 tonnellate di 
PVC-R (+3,7% rispetto al 2012). Nel corso dell’anno 
VinyLoop® ha concentrato i suoi sforzi per migliorare 
l'efficienza del trattamento degli scarti contenenti fibre, 
e ha ottenuto un significativo incremento nel riciclo di 
teloni (802 tonnellate, +55% rispetto al 2012).

Il processo si caratterizza anche per la sua continua 
innovazione, cosa questa dimostrata dalla recente richiesta 
di nove nuovi brevetti, riguardanti principalmente il know-
how ingegneristico.

Nel 2013 VinyLoop Ferrara ha deciso di rendere la sua 
tecnologia disponibile su licenza in tutto il mondo alle 
aziende interessate a trattare gli scarti con il processo 
Vinyloop®. (Per maggiori informazioni www.vinylplus.eu 
e www.vinyloop.com).

15  IVK Europe: Industrieverband Kunstoffbahnen e.V. (Associazione prodotti spalmati e film – www.ivk-europe.com)
16  ERPA: European Rigid PVC Film Association (Associazione Europea del Film Rigido in PVC, un’associazione settoriale di EuPC – www.pvc-films.org)
17  CIFRA: Calandrage Industriel Français (Società francese di Calandratura – www.cifra.fr)
18  EATS: European Automotive Trim Suppliers Association (Associazione Europea Fornitori Finiture per Auto, un’associazione settoriale EuPC – www.

trimsuppliers.eu)
19  WUPPI: Società danese creata per la raccolta e riciclo di PVC rigido (www.wuppi.dk)
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Applicazione di alto valore per PVC riciclato:  
pavimenti per serre idroponiche

SFIDA



Legacy additives
I legacy additives sono sostanze “ereditate”, ovvero non 
più utilizzate nei prodotti in PVC, ma presenti nel PVC 
riciclato. Poiché l’impiego dei legacy additives potrebbe 
essere limitato dalla legislazione corrente, VinylPlus si 
è impegnata a collaborare con le autorità per gestire 
questa problematica.

FTALATI
Il Regolamento REACH richiedeva la presentazione della 
richiesta di Autorizzazione per gli ftalati a basso peso 
molecolare vergini entro l’agosto 2013 (potranno essere 
utilizzati senza Autorizzazione fino al febbraio 2015). Per 
i riciclati contenenti ftalati a basso peso molecolare, le 
Autorità Competenti per il REACH e il CLP (CARACAL) 
hanno pubblicato la loro interpretazione a marzo 
2013, secondo la quale i riciclatori hanno due opzioni 
quando riciclano rifiuti, in pellet, rimacinati o rigranulati, 
contenenti una sostanza soggetta ad Autorizzazione 
(ad esempio DEHP, BBP): completare il processo di 
Autorizzazione in tempo (e i loro prodotti rimarranno 
“conformi al REACH”), oppure vendere i riciclati come 
rifiuti dopo la scadenza del febbraio 2015, nel qual 
caso il riciclato non sarà soggetto ad Autorizzazione, 
ma alla legislazione sui rifiuti. L’export in senso stretto 
(cioè il trasporto di una sostanza al di fuori dell’UE) non 
costituirebbe un impiego e quindi non richiederebbe 
alcuna domanda di Autorizzazione. Il parere del Comitato 
di Valutazione del Rischio (RAC) dell’ ECHA20 sulla 
richiesta di Autorizzazione è previsto per settembre 2014.

Per quanto riguarda la Direttiva RoHS 221, il DG Ambiente 
deve valutare entro l'estate 2014 se gli ftalati a basso 
peso molecolare possano continuare ad essere utilizzati 
nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche. Plastics 
Ricyclers Europe (PRE – www.plasticsrecyclers.eu), con il 
sostegno di VinylPlus, ha avviato una campagna test per 
misurare l'esposizione al DEHP in tre impianti di riciclo. 
I risultati hanno mostrato livelli di esposizione sicuri, 10 
volte inferiori al DNEL (livello senza effetto derivato).

PIOMBO
L’uso del piombo è attualmente ristretto nel settore 
elettrico ed elettronico (Direttiva RoHS 2002/95/CE), 
in quello delle auto (Direttiva ELV 2000/53/CE) e per le 
applicazioni a contatto con cibo e acqua potabile.

Alla fine del 2012 sono state aggiunte alla lista22 dei 
Candidati REACH circa 20 sostanze a base di piombo, 
tra cui alcune che vengono utilizzate come stabilizzanti 
del PVC. Come prima conseguenza, gli articoli 
contenenti queste sostanze sono soggetti all'articolo 
33 del REACH, relativo al "dovere di comunicare 
informazioni sulle sostanze presenti negli articoli".

Nel marzo 2013 l'ECHA ha lanciato una consultazione 
pubblica sulla seguente proposta di restrizione 
proveniente dalla Svezia: "Il piombo e suoi composti 
non potranno essere (...) utilizzati negli articoli (...), 
destinati al pubblico e che possono essere messi in 
bocca dai bambini, se la concentrazione di piombo 
(...) è pari o superiore allo 0,05% in peso". VinylPlus ha 
presentato alcune osservazioni in relazione al riciclo, in 
particolare chiedendo esenzioni per tubi da giardino, 
piccoli tubi, canaline e suole di scarpe, applicazioni 
che ritiene fuori dallo scopo della restrizione. La 
consultazione si è conclusa il 21 settembre 2013 e nel 
dicembre 2013 il Comitato di Valutazione del Rischio 
ha confermato nelle sue conclusioni, che le suole 
per scarpe sono effettivamente fuori dal campo di 
applicazione. Successivamente, il 17 dicembre 2013, 
il Comitato per l’Analisi Socio-Economica (SEAC) 
dell’ECHA ha lanciato una consultazione pubblica sugli 
aspetti socioeconomici della restrizione proposta, aperta 
fino al 14 febbraio 2014.

Dal momento che le restrizioni sul piombo potrebbero 
provocare gravi conseguenze sul riciclo, nel marzo 
2012 VinylPlus e la società olandese di consulenza 
Tauw23 hanno avviato un studio sull'impatto socio-
economico del riciclo dei diversi flussi di rifiuti 
contenenti piombo. Lo studio ha valutato l'impatto di 
eventuali regolamentazioni che limitino il contenuto 
di piombo in articoli di PVC per edilizia e costruzioni 
nell'arco temporale 2015-2050. Lo studio ha concluso 
che un limite <0,1% di piombo (peso su peso) in 
articoli di PVC, senza eccezione per il riciclo, avrebbe 
impatti significativamente negativi sia dal punto di 
vista economico (perdita di posti di lavoro, meno 
aziende, perdita di valore aggiunto per l'economia 
dell'UE) che per l'ambiente (meno riciclo, più emissioni 
di CO2, maggiore utilizzo delle risorse). Un’esenzione 
per l’utilizzo di riciclati fino al limite dell’1% di piombo 
in prodotti per l'edilizia sarebbe l’opzione migliore 

20  ECHA: European Chemicals Agency (Agenzia Europea per le Sostanze 
Chimiche – http://echa.europa.eu)

21  Direttiva RoHS 2: legislazione UE che restringe l'uso di sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche. La nuova 
Direttiva RoHS 2011/65/UE (RoHS 2) è entrata in vigore il 21 Luglio 2011

22  http://echa.europa.eu/candidate-list-table
23  Tauw: società europea indipendente di consulenza e ingegneristica 

(www.tauw.com)

Rifiuti di tessuti spalmati in PVC provenienti da Serge Ferrari,  
pronti per essere riciclati nell’impianto VinyLoop® di Ferrara, in Italia
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se le restrizioni dovessero essere applicate. Ciò 
consentirebbe di proseguire lo sviluppo del riciclo, la 
creazione di posti di lavoro, la riduzione delle emissioni 
di CO2 e la conservazione delle risorse naturali.

Nel 2013 è stato completato uno studio sulla migrazione 
del piombo in acqua da tubazioni di scarico condotto 
dall'istituto tedesco Fabes (www.fabes-online.de).  
Lo studio ha mostrato livelli molto bassi di migrazione, 
assolutamente in linea con gli Standard di Qualità 
Ambientale per le acque di superficie.

PROGETTO SDS-R
Al fine di supportare i riciclatori a conformarsi alle 
richieste del Regolamento REACH, EuPC e PRE24 
hanno sviluppato una banca dati elettronica di polimeri 
e applicazioni in cui i riciclatori possono inserire le 
informazioni base (statistiche o analitiche) e ottenere le 
Schede di Sicurezza per i Riciclati (SDS-R).

Le SDS-R vengono regolarmente aggiornate sulla  
base delle modifiche normative, degli input  
dei riciclatori e delle nuove informazioni provenienti  
dai dossier di Registrazione.

Comitato “Controlled-loop”
Grazie al lavoro svolto dal Comitato “Controlled-
loop”, la nuova definizione di riciclo di VinylPlus è 
ora completamente integrata in tutte le applicazioni, 
e i gruppi di settore stanno seguendo un approccio 

uniforme. Nel 2013 anche l'industria delle carte da 
parati ha aderito al Comitato.

Al fine di contribuire a raggiungere l'obiettivo di 
riciclare 100.000 tonnellate/anno di PVC difficile da 
trattare utilizzando tecnologie innovative, un team del 
Comitato ha visitato l’impianto EcoLoop in Germania 
(www.ecoloop.eu/en) per finalizzare gli accordi per 
sperimentazioni su larga scala utilizzando rifiuti di 
pavimenti preparati da AgPR25. Un altro sottogruppo  
ha visitato l’impianto di carbonato di calcio AlzChem  
(www.alzchem.com) in Baviera: sebbene i requisiti 
di qualità di questo processo siano più stringenti, 
potrebbe essere un'opzione per alcune categorie di 
rifiuti. Si sono anche svolti workshop di ReMapPlus, 
con partecipanti provenienti da istituti di tecnologia, 
imprese e associazioni, e sono stati individuati diversi 
interessanti percorsi di Ricerca e Sviluppo.

In seguito alla pubblicazione del Libro Verde su “Una 
strategia europea per i rifiuti in plastica nell'ambiente” 
della Commissione Europea, l'industria del PVC ha 
risposto alla consultazione pubblica sottolineando 
l'importanza della raccolta dei rifiuti e dello sviluppo di 
un “pull market” per i riciclati. Ha inoltre evidenziato 
l'importanza di evitare barriere al riciclo sotto forma di 
regolamentazioni o percezioni negative.

Il Comitato sta inoltre assistendo SFEC (Syndicat 
Français des Enducteurs Calandreurs, l'Associazione 
Francese dei Calandratori – www.sfec-services.org) nel 
sostenere opportunità di riciclo e opzioni di recupero 
per mobili da ufficio a fine vita, dopo che la Francia 
ha adottato una regolamentazione che mira ad alte 
percentuali di riciclo per questa applicazione.

24  PRE: Plastics Recyclers Europe (Associazione Europea dei Riciclatori di 
Materie Plastiche – www.plasticsrecyclers.eu)

25  AgPR: Association for the Recycling of PVC Floor-Coverings 
(Associazione Europea per il Riciclo di PVC da Coperture-Pavimenti 
– www.agpr.de)
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I profili finestre in PVC garantiscono un eccellente isolamento termico, 
contribuendo all’efficienza energetica degli edifici
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Estetica, design, funzionalità, 
flessibilità, leggerezza: il PVC è uno 
dei materiali più adatti per progetti 

di architettura

SFIDA



Coinvolgimento degli 
stakeholder esterni nella 
discussione sulle emissioni 
di organoclorurati nel 
corso del 2012.  
❱ raggiunto 

Conformità ai Codici di 
Autoregolamentazione per 
la resina di PVC entro il 
primo trimestre del 2012. 
❱ parzialmente raggiunto

Valutazione di rischio per 
il trasporto delle principali 
materie prime, e in 
particolare del CVM, entro 
la fine del 2013.  
❱ parzialmente raggiunto

Sviluppo di un piano 
mirato ad affrontare 
le preoccupazioni 
degli stakeholder 
sulle emissioni di 
organoclorurati entro  
la fine del 2012. 
❱ raggiunto

Obiettivo di zero incidenti 
con emissione di CVM 
durante il trasporto nei 
prossimi 10 anni.

Emissioni di organoclorurati: “Daremo supporto nell’assicurare 
che i composti organici persistenti non si accumulino in natura 
e che altre emissioni vengano ridotte.”

SFIDA2
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Trasporto sicuro
Nel 2013 non si sono registrati incidenti con emissione  
di CVM durante il trasporto.

È stata istituita una Task Force di esperti con il supporto 
del Comitato di Produzione di ECVM per valutare il 
rischio connesso al trasporto delle principali materie 
prime. La prima riunione si è tenuta nel dicembre 2013. 
È stata effettuata una verifica panoramica preliminare 
delle disposizioni e delle misure in atto, e sono state 
concordate azioni per il completamento della valutazione. 
La Task Force utilizzerà il lavoro  del Transport Risk 

Assessment Issue Team istituito da Cefic (Associazione 
Europea dell'Industria Chimica – www.cefic.org) nel 2012. 
Si stanno inoltre raccogliendo informazioni sui sistemi di 
gestione, sui rapporti di incidenti e sulle valutazioni di 
rischio effettuate in passato a livello aziendale.

Gli esperti hanno segnalato che esistono molteplici 
strumenti di valutazione del rischio, ma che tutti hanno 
dato risultati diversi. L'esperienza mostra inoltre che, 
pur valutando lo stesso rischio e utilizzando lo stesso 
metodo, i risultati ottenuti da diversi gruppi di lavoro 
sono solitamente differenti. I risultati hanno pertanto 
solo un valore relativo nel dimostrare ad esempio che 
una via è più sicura di un’altra.

Igiene, sicurezza, comfort, 
prestazioni: i pavimenti in PVC 
rappresentano una soluzione 
avanzata per le strutture sportive 
moderne
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Stabilizzanti al calcio

 
Stabilizzanti al piombo

STABILIZZANTI: DATI DI CONSUMO NELL’EUROPA DEI 27
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Utilizzo sostenibile degli additivi: “Rivedremo l’utilizzo degli 
additivi del PVC e ci muoveremo verso sistemi di additivazione 
più sostenibili.”

SFIDA3
Sostituzione del piombo 
nell’Europa dei 27 entro 
il 2015.

Validazione dei criteri 
definiti per un “utilizzo 
sostenibile degli additivi”, 
congiuntamente con  
gli utilizzatori a valle,  
e rapporto sullo stato  
del progetto entro la fine 
del 2014.

Invito a partecipare 
all’iniziativa “additivi 
sostenibili” esteso ad altri 
produttori di additivi per 
PVC e agli utilizzatori  
a valle.

Definizione da parte 
della Task Force Additivi 
di solidi criteri per un 
“utilizzo sostenibile degli 
additivi” e rapporto sullo 
stato del progetto entro la 
fine del 2012.
❱ parzialmente raggiunto

SOSTITUZIONE  
DEL PIOMBO  
NEL PERIODO  
2007-2013
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Sostituzione del piombo
ESPA ed EuPC si sono impegnate a completare la 
sostituzione degli stabilizzanti al piombo entro la fine 
del 2015 nell’Europa dei 27. Nel 2014 l’impegno sarà 
esteso all’Europa dei 28. Gli stabilizzanti al piombo 
vengono progressivamente sostituiti da stabilizzanti al 
calcio, utilizzati come alternativa. 
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Strutture  
temporanee 
riutilizzabili:  

il Kreod Pavillion  
a Londra



Plastificanti
È in corso la sostituzione del DEHP con ftalati ad alto 
peso molecolare e con altri plastificanti.

RIVALUTAZIONE DELLE RESTRIZIONI 
PER DINP E DIDP
Il 28 agosto 2013 l'Agenzia Europea per le Sostanze 
Chimiche (ECHA) ha pubblicato il suo rapporto finale 
sulla rivalutazione delle restrizioni riguardanti DINP  
e DIDP nei giocattoli e negli articoli per l’infanzia che 
possono essere messi in bocca.

Secondo le conclusioni,"un rischio dal mettere in bocca 
giocattoli e articoli per l’infanzia contenenti DINP e DIDP 
non può essere escluso qualora le restrizioni esistenti 
fossero abolite". Tuttavia, "non sono stati identificati 
ulteriori rischi", e quindi "non sono necessarie ulteriori 
misure di gestione del rischio per ridurre l'esposizione dei 
bambini" a questi due ftalati ad alto peso molecolare.

Tenendo conto del rapporto dell'ECHA e del parere 
del RAC, si può concludere che il DINP e il DIDP sono 
sicuri per l’impiego in tutte le attuali applicazioni: "Non 
ci si attende alcun rischio per l’esposizione combinata 

TREND EUROPEO: passaggio a ftalati ad alto peso molecolare e altri plastificanti
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REACH

a DINP e DIDP per bambini esposti attraverso alimenti 
e nell’ambiente interno". Per gli adulti, i dati di 
biomonitoraggio disponibili hanno confermato che 
"l'esposizione attraverso alimenti e nell’ambiente interno 
non è molto significativa" e, nel caso di esposizione 
cutanea, "non ci si aspetta che possa essere un rischio".

Nel gennaio 2014 la Commissione Europea ha 
confermato il suo accordo con la relazione dell’ECHA 
e ha concluso che "alla luce della mancanza di ogni 
altro ulteriore rischio derivante dall’utilizzo di DINP e 
DIDP, la valutazione di possibili alternative è stata meno 
pertinente".

AUTORIZZAZIONE REACH
Gli ftalati a basso peso molecolare DEHP e DBP sono 
sottoposti al processo di Autorizzazione del REACH.  
I risultati sono attesi nel 2014.

Dal momento che nessuna richiesta per il BBP e il DIBP 
è stata ricevuta dall’ECHA, l'uso di queste sostanze 
cesserà nella UE entro il 21 febbraio 2015.

DIRETTIVA ROHS 2
Nel dicembre 2013 è stata conclusa la consultazione 
pubblica sulla valutazione del DEHP, BBP e DBP come 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche. La decisione della Commissione è attesa 
nel 2014.

PVC per lo sport e il tempo libero
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Nel periodo 2007-2013 l’utilizzo di stabilizzanti al 
piombo è diminuito di 81.372 tonnellate (-81,4%), a 
fronte di un aumento di 30.643 tonnellate nell’impiego 
di stabilizzanti al calcio nell’Europa dei 27 più Norvegia, 
Svizzera e Turchia. (Per maggiori informazioni www.
vinylplus.eu e www.stabilisers.eu).



ETICHETTATURA AMBIENTALE
Vi è un costante dialogo tra l'industria del PVC e il 
DG Ambiente/Joint Research Centre(JRC) per evitare 
discriminazioni ingiustificate. L'industria ha presentato 
osservazioni riguardo all’etichettatura di calzature, 
mobili, televisori e computer. Una decisione definitiva  
è attesa per il maggio 2014.

Criteri per un “utilizzo 
sostenibile” degli additivi
La Task Force Additivi include rappresentanti di ECPI, 
ESPA, di settori collegati come pigmenti e cariche, 
di ONG e delle principali industrie di trasformazione 
del PVC. Più di 200 differenti additivi possono essere 
utilizzati per trasformare il PVC nelle varie applicazioni,  
il che si traduce in un alto livello di complessità.

Nel 2013 la Task Force ha continuato a lavorare su due 
principali temi:

•  Definizione di metodi pratici per la valutazione 
degli additivi sulla base dei criteri di sostenibilità di 
TNS, lo schema di riferimento usato da VinylPlus: 
TNS e VinylPlus hanno identificato differenze tra 
i metodi esistenti (ad esempio gli EPD) e i criteri 
di TNS, e saranno definiti schemi aggiuntivi per 
garantire che queste differenze siano superate. Dal 
momento che non tutti i criteri possono essere valutati 
contemporaneamente, è importante prenderli tutti 
in considerazione fin dall'inizio perché sia garantito 
approccio globale. Questo compito sarà perseguito 
nel 2014.

•  Aggiornamento delle Valutazioni sul Ciclo di Vita 
e delle Dichiarazioni Ambientali di Prodotto: LCA 
ed EPD sono disponibili da diversi anni per molte 
applicazioni (ad esempio tubi), ma hanno dovuto 
basarsi sui dati disponibili generici per quanto riguarda 
gli additivi. In attuazione del loro impegno, i produttori 
di additivi hanno iniziato a fornire alle associazioni 
dei trasformatori dati più specifici per aggiornare 
i loro EPD e LCA. Revisioni specifiche per settore 
dovrebbero essere finalizzate entro la fine del 2014.
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Pavimenti in PVC: migliore confort della camminata, buona riduzione del rumore da calpestio, proprietà antiscivolo, sensazione di calore e rivestimento  
della superficie particolarmente resistente
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Costituzione di una 
Task Force Efficienza 
Energetica entro la fine 
del 2011.  
❱ raggiunto 

Riduzione degli specifici 
consumi di energia da 
parte dei produttori di 
resina con l’obiettivo di 
una riduzione del 20% 
entro il 2020.  
 

Definizione di specifici 
obiettivi di riduzione di 
energia per i trasformatori 
entro la fine del 2012. 
❱ parzialmente raggiunto 

 

Raccomandazione da 
parte della Task Force 
Efficienza Energetica di 
criteri adatti a misurare 
l’impronta ambientale 
entro la fine del 2014. 

Costituzione della 
Task Force Materiali 
Rinnovabili entro la fine 
del 1° trimestre 2012.  
❱ raggiunto 

Utilizzo sostenibile dell’energia: “Daremo supporto per la 
minimizzazione dell’impatto sul clima attraverso la riduzione 
dell’uso di energia e di materie prime, cercando possibilmente 
di passare a risorse rinnovabili e promuovendo l’innovazione 
sostenibile.”

SFIDA4
Rapporto sui lavori della 
Task Force Materiali 
Rinnovabili entro la fine 
del 2012.  
❱ raggiunto

Efficienza energetica
I produttori di PVC resina si sono impegnati a ridurre 
entro il 2020 del 20% il loro consumo di energia per la 
produzione di DCE, CVM e PVC.

Nel 2012 la Task Force Efficienza Energetica ha 
concordato con il Comitato di Produzione di ECVM 
di adottare come base di confronto i dati raccolti 
dall’IFEU26 per il benchmarking energia 2009 (consumo 
energetico 2007-2008). Per fare questo IFEU ha seguito 
la metodologia prescritta dalle autorità dell’UE e 
coperto l'intera industria europea del CVM e PVC.

Una verifica iniziale dei dati raccolti dalle aziende 
associate a ECVM sulla base della metodologia IFEU 
sarà effettuata nel 2014, utilizzando i dati 2012-2013. 
Questa verifica sarà integrata da una revisione degli 
eco-profili del CVM e del PVC.

La prima riunione si è tenuta il 19 dicembre 2013 e la fase 
di raccolta dei dati dovrebbe concludersi entro fine aprile 
2014. Il rapporto finale è previsto per novembre 2014. 26  IFEU: Institut für Energie- und Umweltforschung Heidelberg GmbH (Istituto 

Tedesco per l’Energia e la Ricerca Ambientale – www.ifeu.de)

Anche i trasformatori cercheranno di migliorare l’efficienza 
del loro utilizzo di energia. Data la complessità e la varietà 
delle situazioni riscontrate nei settori di trasformazione, 
fissare un obiettivo generale, anche se per sottosettore, 
sarebbe non significativo. Si è quindi deciso di procedere 
con un approccio graduale.

Come riportato lo scorso anno, nel 2012 è stato deciso 
che le singole aziende di trasformazione di PVC sarebbero 
state invitate a inserire i propri dati di consumo e i propri 
obiettivi nel sistema di benchmarking EuPlastVoltage. 
Questo sistema è stato creato per misurare i progressi 
delle aziende di trasformazione delle materie plastiche nel 
loro complesso per una maggiore efficienza energetica.

VinylPlus è impegnata a ridurre l’uso di energie  
non rinnovabili
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Tuttavia, l'applicazione di benchmarking su cui si basa il 
sistema EuPlastVoltage non è specifica per un settore, 
e nel 2013 è stato deciso di trasferirla all’UNIDO 
(Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo 
Industriale), in modo che potesse essere disponibile 
anche per altri settori industriali. Pertanto, la raccolta 
dei dati dei trasformatori di PVC inizierà non appena il 
trasferimento dell’applicazione sarà completato.

Impronta sostenibile
Nel 2012 VinylPlus ha costituito una Task Force specifica 
per valutare le “impronte ambientali e di sostenibilità” 
esistenti e poter raccomandare adeguati criteri di 
misurazione entro la fine del 2014.

Nel 2013 la Task Force ha continuato a raccogliere e 
valutare i principali standard e le iniziative esistenti 
sulle impronte ambientali. In particolare la Task Force 
ha analizzato lo schema dell’Impronta Ambientale 
di Prodotto (PEF) della Commissione Europea e le 
sue linee guida in relazione agli EPD disponibili per 
i prodotti in PVC. La Task Force ha concluso che 
l'aggiornamento degli EPD fornirà molti dei dati 
necessari per produrre PEF per l’industria del PVC. 
La Task Force monitorerà la fase pilota della PEF 

dell'UE, avviata nel 2013 e alla quale TEPPFA partecipa 
direttamente per il gruppo di prodotti “tubi per la 
fornitura di acqua calda e fredda”. 

In un secondo tempo potrebbero essere trattati anche 
gli aspetti socio-economici e di salute e sicurezza per 
sviluppare un’Impronta di Prodotto Sostenibile.

Materiali rinnovabili
Costituita nel dicembre 2011, la Task Force Materiali 
Rinnovabili sta ricercando risorse alternative rinnovabili 
per la produzione di PVC. Nel 2013 la Task Force ha 
continuato ad analizzare le opzioni esistenti, dando 
sempre la massima priorità all'utilizzo sostenibile delle 
materie prime, piuttosto che al semplice uso di quelle 
rinnovabili. Dopo verifica, si è concluso che esistono 
soluzioni tecniche per la produzione di alcune materie 
prime da risorse rinnovabili o da rifiuti.
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Membrane in PVC: soluzioni estetiche e funzionali  
per strutture pubbliche e private
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Un incontro annuale con 
gli stakeholder verrà 
organizzato a partire dal 
2012. 
❱ raggiunto

Un marchio di prodotto 
VinylPlus sarà lanciato 
entro la fine del 2012. 
❱ parzialmente raggiunto

ECVM avrà un ruolo 
attivo nella promozione 
di VinylPlus con le 
associazioni internazionali 
dell’industria del PVC di 
tutto il mondo.

Portale VinylPlus online 
entro l’estate 2011. 
❱ raggiunto

Costituzione entro la fine 
del 2011 di un Comitato 
di Controllo VinylPlus, 
che si riunirà almeno due 
volte l’anno. 
❱ raggiunto

Un VinylPlus Membership 
Certificate sarà lanciato 
entro la fine del 2011. 
❱ raggiunto

Un Bilancio di VinylPlus, 
pubblico e certificato da 
enti indipendenti, sarà 
pubblicato annualmente e 
promosso proattivamente 
presso i più importanti 
stakeholder. La prima 
edizione sarà pubblicata 
nel 2012. 
❱ raggiunto

ESPA promuoverà 
attivamente i principi di 
sostenibilità di VinylPlus 
nei mercati al di fuori 
dell’Europa dei 27.

VinylPlus aumenterà 
entro il 2013 il numero 
dei partecipanti del 20% 
rispetto al 2010. 
❱ non raggiunto

VinylPlus approccerà 
cinque grandi “brand 
holder” internazionali 
entro la fine del 2013. 
❱ parzialmente raggiunto

Una revisione dei 
progressi compiuti 
nella globalizzazione 
dell’approccio così come 
definite da VinylPlus sarà 
realizzata entro la fine del 
2015.

Consapevolezza della sostenibilità: “Continueremo a costruire la 
consapevolezza della sostenibilità lungo la filiera – coinvolgendo 
gli stakeholder interni ed esterni all’industria – per accelerare 
la soluzione delle nostre sfide per la sostenibilità.”
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Controllo indipendente
Il Comitato di Controllo di VinylPlus (vedi pag. 6)  
si è riunito formalmente due volte nel 2013, ad aprile  
e a novembre. 

Per assicurare la massima trasparenza, i verbali delle 
riunioni del Comitato di Controllo sono pubblicati sul 
sito di VinylPlus (www.vinylplus.eu) dopo l’approvazione 
formale nella riunione successiva.

Bilancio annuale
Come parte dell’Impegno Volontario, i progressi, gli 
sviluppi e i risultati sono pubblicati nel Bilancio annuale 
delle attività.

Il Bilancio 2014 è stato verificato in modo indipendente 
da SGS, mentre le tonnellate di rifiuti di PVC riciclate  
e le spese sono state verificate e certificate da KPMG. 
The Natural Step ha commentato sui progressi 
complessivi del lavoro di VinylPlus.

Il Bilancio è distribuito direttamente alle istituzioni 
nazionali ed europee, inclusa la Commissione Europea, 
e agli stakeholder interessati. Viene utilizzato in eventi  
e conferenze, ed è disponibile sul sito di VinylPlus.

Dopo la divulgazione del Bilancio del 2013, VinylPlus  
ha avuto il piacere di ricevere nel luglio 2013 il supporto 
e l’incoraggiamento da parte del gabinetto di Antonio 
Tajani, Vice Presidente della Commissione Europea  
e Commissario Industria e Imprenditoria.

Dialogo e comunicazione  
con gli stakeholder esterni
VinylPlus si è impegnata a costruire consapevolezza della 
sostenibilità lungo l’intera filiera, con gli stakeholder 
interni ed esterni all’industria, e a un dialogo aperto 
e trasparente con tutti gli stakeholder. Aumentare 
la consapevolezza della sostenibilità è un punto 
chiave del programma, dal momento che il successo 
dipenderà dalla diffusione della comprensione e della 
partecipazione nell’industria, così come nella società. A 
livello europeo, VinylPlus coopera con i gruppi di settore 
e con le associazioni nazionali del PVC per promuovere 
l’Impegno Volontario e per comunicare più efficacemente 
nei diversi settori e nelle diverse zone geografiche. 
Nel 2013 VinylPlus ha supportato nove progetti di 
comunicazione, promossi da cinque associazioni nazionali 
e quattro federazioni di settore del PVC.

IMPEGNO A LIVELLO GLOBALE
Come parte della promozione dell’approccio di VinylPlus 
verso l’industria mondiale del PVC, nell’aprile 2013 
l’Impegno Volontario è stato presentato a Vinyl India 
2013, la 3rd PVC & Chlor-Alkali Conference, che si è 
tenuta a Mumbai e ha coinvolto più di 600 partecipanti 
in rappresentanza di 280 aziende da oltre 26 Paesi.

Nel maggio 2013, VinylPlus ha partecipato al PVC 
Networking Event organizzato dal Vinyl Council 
australiano a Sidney, in Australia. La relazione di 
apertura “Taking Product Stewardship to the Next 
Level”, ha fornito un aggiornamento sui progressi 
dell’Impegno Volontario dell’industria europea.

In occasione della International Plastic Pipe Exchange 
Conference 2013, tenutasi a Xi'an, in Cina, l’Impegno 
Volontario di VinylPlus è stato definito come un esempio 
da seguire. L’associazione di Beijing China Plastics 
Piping Association (CPPA) ha annunciato l’adozione di 
una politica per incoraggiare le aziende ad eliminare 
il piombo entro il 2015, rispecchiando l’Impegno 
Volontario dell’industria europea.

Nell’ottobre 2013, un aggiornamento delle attività e 
dei risultati di VinylPlus è stato presentato e accolto con 
grande interesse al 1st PVC Sustainability Event, ospitato 
da Philippines Resin Industries, produttore locale di PVC, a 
Manila, nelle Filippine. L'evento ha visto la partecipazione 
di oltre 100 delegati di autorità nazionali, organizzazioni di 
eco-label, istituti scientifici e industria.
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Brigitte Dero all’European Development Days 2013
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Il PVC tessile hi-tech viene utilizzato  
per hangar, aeromobili, palestre,  
ospedali, piste e circuiti, raccolta  

e distribuzione acque

SFIDA



NAZIONI UNITE
Facendo seguito alla registrazione di Vinyl 2010 come 
Partnership presso il Segretariato della Commissione 
per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (UNCSD) 
nel 2004 e all’inclusione dell’Impegno Volontario di 
VinylPlus nel Registro degli Impegni27 di Rio+20, nel 
2013 VinylPlus ha continuato il suo dialogo proattivo 
con le Nazioni Unite.

Ad aprile, l’ambasciatore Tomas Anker Christensen, 
Senior Advisor all’Ufficio delle Nazioni Unite per le 
Partnership, ha partecipato come relatore principale al 
primo Vinyl Sustainability Forum tenutosi a Istanbul, in 
Turchia. Il suo discorso “La visione delle Nazioni Unite 
sulle Partnerships per lo Sviluppo Sostenibile”, ha 
incoraggiato e motivato l’industria nei propri sforzi verso 
la sostenibilità ed è stato molto apprezzato da tutti i 
partecipanti. Il discorso ha ispirato il tema del Vinyl 
Sustainability Forum di quest’anno: “Enhancing the 
value of Partnerships”.

Nel novembre 2013, VinylPlus è entrata a far parte 
della Green Industry Platform (GIP), un'iniziativa 
congiunta dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
per lo Sviluppo Industriale (UNIDO) e del Programma 
delle Nazioni Unite per l’Ambiente (UNEP). Lanciata a 
Rio+20, la Conferenza delle Nazioni Unite sullo Sviluppo 
Sostenibile, la Green Industry Platform è una partnership 
globale multi-stakeholder di alto livello, istituita per 
promuovere, attivare e integrare azioni finalizzate 
allo sviluppo della Green Industry in tutto il mondo. 
La “Dichiarazione di Sostegno” alla Green Industry 
Platform è stata ufficialmente firmata dal Vice Direttore 
Generale di VinylPlus Brigitte Dero il 9 novembre a 
Guangzhou, in Cina, in occasione della Green Industry 
Conference, organizzata congiuntamente dall’UNIDO 
e dal Ministero dell'Industria e Tecnologia della 
Repubblica Popolare Cinese28.

In novembre VinylPlus è stata anche invitata 
all’European Development Days, il forum annuale della 
Commissione Europea sugli affari internazionali  
e cooperazione allo sviluppo, come speaker alla tavola 
rotonda organizzata dall’UNIDO sul tema “Moving 
towards Green Industry – Mobilising the Private Sector 
for Environmental Sustainability”29.

EVENTI PER GLI STAKEHOLDER,  
FIERE E CONVEGNI
Il 25 e 26 aprile, 2013, VinylPlus ha organizzato il 
primo Vinyl Sustainability Forum a Istanbul, in Turchia, 
sul tema “Smart, sustainable and inclusive growth for 
Europe and beyond”. Il Vinyl Sustainability Forum è un 
evento annuale che riunisce rappresentanti dell’intera 
filiera del PVC, legislatori, associazioni dei consumatori, 
distributori, architetti e ONG. L’edizione del 2013 ha 
visto la partecipazione di più di 120 delegati.

Il 5 giugno 2013, nell'ambito della Green Week dell'UE, 
VinylPlus e TEPPFA, in collaborazione con EurActiv, 
hanno organizzato un evento satellite al Parlamento 
Europeo incentrato su riciclo, REACH e legacy additives, 
e prodotti di lunga vita realizzati con materiali riciclati.

A settembre, VinylPlus ha partecipato alla Sustainable 
Building Conference 2013 a Graz, in Austria, con un 
poster di presentazione sul contributo del suo Impegno 
Volontario alla sostenibilità degli edifici.

In dicembre, il contributo di VinylPlus alla Plasticisers 
Conference 2013, organizzata da ECPI ed European 
Plastics News a Bruxelles, in Belgio, si è focalizzato sui 
legacy additives.

27  http://www.uncsd2012.org/index.php?page=view&type=1006&menu=153&nr=91
28  http://www.greenindustryplatform.org/?p=1755 
29  http://www.greenindustryplatform.org/?p=1796; http://eudevdays.eu/topics/moving-towards-green-industry-0)
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COINVOLGIMENTO  
DEI GRANDI MARCHI
Nel 2013 ECPI e il PVC Forum Italia hanno organizzato 
due incontri come parte della strategia di comunicazione 
di VinylPlus. Il primo è stato organizzato con Leroy Merlin, 
distributore globale di prodotti fai da te, per presentare 
l’approccio e i risultati dell’Impegno Volontario con 
un'enfasi particolare sulla sicurezza delle applicazioni in 
PVC. Il secondo è stato organizzato con CNMI (Camera 
Nazionale della Moda Italiana), che rappresenta 150 
aziende della moda, inclusi grandi marchi mondiali. 
L’incontro è stato l’occasione per presentare e 
promuovere l’Impegno dell’industria europea del PVC 
per la sostenibilità, sottolineando i progressi compiuti 
con Vinyl 2010 prima e ora con VinylPlus.

COMUNICAZIONE ONLINE
La comunicazione online è parte integrante del 
programma di comunicazione di VinylPlus. Nel 
2013 VinylPlus ha lanciato una nuova competizione 
fotografica sulla Sustainability Thinking Platform (STP) 
sul tema “Smart, sustainable and inclusive growth for 
Europe and beyond How do we make it happen?”. 
Dal suo lancio, la STP è cresciuta fino a coinvolgere 
2.500 membri da 90 Paesi diversi. Video e materiali 
multimediali sono disponibili su www.vinylplus.eu.

Partecipanti al Programma
Nonostante la crisi finanziaria, la Vinyl Foundation ha 
aumentato il numero netto di partner del 5,4% rispetto 
al 2010. Questo risultato conferma l’interesse negli 
obiettivi di sostenibilità di VinylPlus e ci motiva ad 
impegnarci ancora di più. La varietà di partner dimostra 
un crescente coinvolgimento non solo di produttori e 
trasformatori, ma anche di nuovi produttori di additivi, 
compoundatori, riciclatori e distributori.

Certificato di Partner di 
VinylPlus e marchio di prodotto
Il Certificato di Partner è rilasciato annualmente alle 
aziende che supportano l'Impegno Volontario VinylPlus. 
Il Certificato viene sempre più utilizzato dalle aziende 
partner per dimostrare a clienti e dipendenti l’impegno 
nel programma VinylPlus.

Nel 2013, lo schema di marchio di prodotto sviluppato 
in stretta collaborazione con BRE Global (esperti di 
certificazione sull’approvvigionamento responsabile per 
l’edilizia e prodotti da costruzione basati in UK –  
www.bre.co.uk) e TNS, è stato verificato tramite audit 
pilota a cui si sono sottoposte volontariamente diverse 
aziende di trasformatori.

I feedback ricevuti dagli audit hanno fornito elementi 
utili per migliorare ulteriormente i criteri del marchio. 
Hanno anche confermato che il marchio è ottenibile da 
società che abbiano già raggiunto un certo livello di 
consapevolezza della sostenibilità e abbiano sistemi di 
gestione ambientale in atto (i.e. approvvigionamento 
responsabile, riciclo, programmi di riduzione del 
consumo di energia e per l’efficienza dei materiali).

Nel 2013 sono stati anche organizzati diversi workshop 
per sviluppare una strategia per il lancio del marchio  
e per promuoverne l'uso da parte delle aziende partner 
di VinylPlus.

Sono in corso ulteriori verifiche legali per confermare 
che il marchio rispetti pienamente le regolamentazioni  
e la normativa antitrust.
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2010
NUMERO NETTO30  

2010
2013

Vinyl Foundation 163 148 156

I film in PVC sono un materiale funzionale e resistente  
per decorazioni ad alto impatto visivo
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scomparsi per fallimento, fusioni o acquisizioni
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Partner di VinylPlus

A. Kolckmann GmbH (Germania)
Alfatherm SpA (Italia)
Aliaxis Group (Belgio)
Altro (UK)
aluplast Austria GmbH (Austria)
aluplast GmbH (Germania)
alwitra GmbH & Co (Germania)*
AMS Kunststofftechnik GmbH & Co. KG   
 (Germania)
Amtico International (UK)
Armstrong DLW AG (Germania)
BM S.L. (Spagna)
BT Bautechnik Impex GmbH & Co. KG   
 (Germania)
BTH Fitting kft (Ungheria)
CIFRA (Francia)
Coveris Rigid Hungary Ltd, ex Paccor   
 Hungary (Ungheria)
CTS Cousin Tessier SAS (Francia)
CTS-TCT Polska Sp. z o.o. (Polonia)
debolon dessauer bodenbeläge GmbH  
 & Co. KG (Germania)
Deceuninck Ltd (UK)
Deceuninck NV (Belgio)
Deceuninck Polska Sp. z o.o. (Polonia)
Deceuninck SAS (Francia)
DHM (UK)
Dickson Saint Clair (Francia)*
Dietzel GmbH (Austria)
Döllken Kunststoffverarbeitung GmbH   
 (Germania)
Dyka BV (Olanda)
Dyka Plastics NV (Belgio)
Dyka Polska Sp. z o.o. (Polonia)
Elbtal Plastics GmbH & Co. KG (Germania)
Epwin Window Systems (UK)*
Ergis Eurofilms SA (Polonia)
Eurocell Profiles Ltd (UK)
FDT FlachdachTechnologie GmbH & Co. KG  
 (Germania)
Finstral AG (Italia)
FIP (Italia)
Flag SpA (Italia)
Floridienne Chimie SA (Belgio)
Forbo Coral NV (Olanda)
Forbo Flooring UK Ltd (UK)
Forbo Sarlino SAS (Francia)
Forbo Giubiasco SA (Svizzera)
Forbo-Novilon BV (Olanda)
Gallazzi SpA (Italia)*
Gealan Fenster-Systeme GmbH (Germania)
Georg Fischer Deka GmbH (Germania)
Gerflor Mipolam GmbH (Germania)
Gerflor SAS (Francia)
Gerflor Tarare (Francia)
Gernord Ltd (Irlanda)
Girpi (Francia)
Griffine Enduction (Francia)*
H Producter AS (Norvegia)
Heubach GmbH (Germania)
Heytex Bramsche GmbH (Germania)
Heytex Neugersdorf GmbH (Germania)
Icopal Kunststoffverarbeitungs GmbH,  
 ex MWK Kunststoffverarbeitungs  
 GmbH (Germania)
IGI – Global Wallcoverings Association   
 (Belgio)*
IKA Innovative Kunststoffaufbereitung  
 GmbH & Co. KG (Germania)

Inoutic/Deceuninck GmbH (Germania)
Jimten (Spagna)
Juteks d.o.o. (Slovenia)
Klöckner Pentaplast GmbH & Co. KG   
 (Germania)
Konrad Hornschuch AG (Germania)
KWH Pipe Oy AB (Finlandia)
Manufacturas JBA (Spagna)
Marley Deutschland (Germania)
Marley Hungária (Ungheria)
Mehler Texnologies GmbH (Germania)
MKF-Ergis Sp. z o.o. (Polonia)
MKF-Folien GmbH (Germania)
Molecor (Spagna)*
Mondoplastico SpA (Italia)
Nicoll (Francia)
Nicoll Italy (Italia)
Nordisk Wavin A/S (Danimarca)
Norsk Wavin A/S (Norvegia)
NYLOPLAST EUROPE B.V. (Olanda)
Omya International AG (Svizzera)*
Perlen Packaging (Svizzera)
Pipelife Austria (Austria)
Pipelife Belgium NV (Belgio)
Pipelife Czech s.r.o (Repubblica Ceca)
Pipelife Deutschland GmbH (Germania)
Pipelife Eesti AS (Estonia)
Pipelife Finland Oy (Finlandia)
Pipelife Hellas S.A. (Grecia)
Pipelife Hungária Kft. (Ungheria)
Pipelife Nederland BV (Olanda)
Pipelife Polska SA (Polonia)
Pipelife Sverige AB (Svezia)
Poliplast (Polonia)
Poloplast GmbH & Co. KG (Austria)
Polyflor (UK)
Polymer-Chemie GmbH (Germania)
PROFIALIS NV (Belgio)
PROFIALIS SAS (Francia)
Profine GmbH (Germania)
Protan AS (Norvegia)
PUM Plastiques SAS (Francia)*
Redi (Italia)
REHAU AG & Co (Germania)
REHAU GmbH (Austria)
REHAU Ltd (UK)
REHAU SA (Francia)
REHAU Sp. z o.o. (Polonia)
REHAU Industrias S.A. (Spagna)
RENOLIT Belgium NV (Belgio)
RENOLIT Cramlington Ltd (UK)
RENOLIT Hispania SA (Spagna)
RENOLIT Ibérica SA (Spagna)
RENOLIT Milano Srl (Italia)
RENOLIT Nederland BV (Olanda)
RENOLIT Ondex SAS (Francia)
RENOLIT SE (Germania)
Riuvert (Spagna)
Roechling Engeneering Plastics KG (Germania)
S.I.D.I.A.C. (Francia)
Salamander Industrie Produkte GmbH   
 (Germania)
Sattler (Austria)
Schüco PWS GmbH & Co. KG (Germania)
Serge Ferrari SAS (Francia)
Sika Services AG, ex Sika Manufacturing AG  
 (Svizzera)
Sika Trocal GmbH (Germania)
Solvay Benvic Europe – Italia SpA (Italia)

SOTRA-SEPEREF SAS (Francia)
Tarkett AB (Svezia)
Tarkett France (Francia)
Tarkett GDL SA (Lussemburgo)
Tarkett Holding GmbH (Germania)
Tarkett Limited (UK)
Tessenderlo Chemie NV (Belgio)
TMG Automotive (Portogallo)*
Tönsmeier Kunstoffe GmbH & Co. KG   
 (Germania)
Upofloor Oy (Finlandia)
Uponor Infra Oy, ex Uponor Suomi Oy   
 (Finlandia)
Veka AG (Germania)
Veka Ibérica (Spagna)
Veka Plc (UK)
Veka Polska (Polonia)
Veka SAS (Francia)
Verseidag-Indutex GmbH (Germania)
Vescom BV (Olanda)
Vulcaflex SpA (Italia)
Wardle Storeys (UK)*
Wavin Baltic (Lituania )
Wavin Belgium BV (Belgio)
Wavin BV (Olanda)
Wavin France SAS (Francia)
Wavin GmbH (Germania)
Wavin Hungary (Ungheria)
Wavin Ireland Ltd (Irlanda)
Wavin Metalplast (Polonia)
Wavin Nederland BV (Olanda)
Wavin Plastics Ltd (UK)
W.R. Grace S.A. (Francia)

Produttori di PVC che hanno  
contribuito a VinylPlus nel 2013

Borsodchem (Ungheria)
Ineos Vinyls (Belgio, Francia, Germania, UK, 
Olanda, Norvegia, Svezia)
Shin-Etsu PVC (Olanda, Portugal)
SolVin (Belgio, Francia, Germania, Spagna)
VESTOLIT GmbH (Germania)
Vinnolit GmbH & Co. KG (Germania, UK)

Produttori di stabilizzanti che hanno  
contribuito a VinylPlus nel 2013

Akcros Chemicals 
Akdeniz Kimya A.S.
Asua Products SA 
Baerlocher GmbH
Chemson Polymer-Additive AG 
Floridienne Chimie
Galata Chemicals 
IKA GmbH & Co. KG
Lamberti SpA
PMC Group
Reagens SpA

Produttori di plastificanti che hanno  
contribuito a VinylPlus nel 2013

BASF SE
Evonik Industries AG (Germania)
ExxonMobil Chemical Europe Inc.
Perstorp Oxo AB (Svezia)

Nel 2013, hanno contribuito:

* Società entrate a far parte di VinylPlus nel 2013
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Prospetto finanziario
Nel 2013 l’approccio di “pull market” è stato ulteriormente implementato. 
Questo ha portato a una significativa riduzione delle spese di Recovinyl, 
EPPA e TEPPFA. In generale, all'interno di tutti i progetti c'è stata una spinta 
per migliorare l'efficienza, consentendo di destinare fondi per la ricerca a 
nuovi progetti di riciclo. In parallelo, è proseguito lo sviluppo di progetti per 
applicazioni regolamentate (es. auto) e sono stati fatti investimenti in nuovi 
progetti di “pull market” e nuovi studi per supportare il riciclo esistente.

GESTIONE DEI RIFIUTI E PROGETTI  
TECNICI
DATI IN MIGLIAIA DI EURO

SPESA COMPLESSIVA INCLUSI EUPC E I SUOI MEMBRI

    2012                                                       2013

EPCoat 241* 183

EPFLOOR 730 815

EPPA 609* 507

ERPA – Pack upgrade 150 -19**

PlasticsEurope France Blister - 44

ESWA/Roofcollect® 147 147

Recovinyl 2.820 2.353

Studi, start-up & pull concept 200 221

TEPPFA 822* 552

EATS (recupero finiture auto) - 38

TOTALE PROGETTI 5.728 4.842

*  Alcuni progetti sono stati chiusi solo che dopo questo prospetto era già stato pubblicato nel Bilancio dello scorso anno. La spesa di 
questi progetti è stata adeguata dopo che si è potuto eseguire un audit di verifica e l’ammontare corretto è riportato qui. Il costo 
per il progetti di EPCoat è stato documentato per un totale di €241.324 nel 2012 (rispetto all’ammontare di €231.617 del pubblicato 
lo scorso anno). Il costo totale per il progetti EPPA è stato di €608.607 invece di €556.835 e i costi di TEPPFA sono stati di €822.161 
invece di 742.865.

** Storno degli accantonamenti fatti nel 2012.
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Gestione dei rifiuti e progetti tecnici
 

 
Comunicazione 
 

 
Spese generali e sviluppo dell’Impegno 
Volontario

11%

12%

77%

SPESA COMPLESSIVA DI VINYPLUS NEL 2013: 6,3 MILIONI DI EURO



Dichiarazione di verifica

Al managemet di VinylPlus

Abbiamo seguito le procedure concordate con voi e le 
abbiamo elencate qui sotto in rapporto ai costi delle spese 
sostenute per i diversi progetti di VinylPlus, come riportati nel 
Bilancio di VinylPlus relative alle attività svolte nel periodo del 
1 gennaio al 31 dicembre 2013 predisposto dal management 
di VinylPlus.

AMBITO DELL’INCARICO
La nostra verifica è stata effettuata in conformità con:

■  Standard Internazionali sui Servizi Correlati (ISRS – 
International Standard on Related Services) 4400 Impegni 
per realizzare procedure applicative concordate riguardo 
all’informazione finanziaria come pubblicato dalla 
Federazione Internazionale dei Revisori (IFAC – International 
Federation of Accountants);

■  Codice Etico per i Revisori Professionisti pubblicato dall’IFAC. 
Sebbene l’ISRS 4400 preveda che l’indipendenza non sia 
un requisito per gli impegni sulle procedure concordate, 
avete richiesto che noi osservassimo anche i requisiti 
d’indipendenza del Codice Etico per i Revisori Professionisti.

Confermiamo che apparteniamo a un organismo di supervisione 
riconosciuto a livello internazionale per la revisione dei conti.

Il management di VinylPlus è responsabile del prospetto, dei 
rendiconti analitici e dei documenti di supporto. Lo scopo di 
queste procedure concordate è stato determinato dal solo 
management di VinylPlus. Non siamo responsabili dell’idoneità 
e dell’adeguatezza di queste procedure.

Poiché le procedure seguite non costituiscono né una 
verifica contabile né una revisione realizzata in conformità 
con gli Standard Internazionali di Verifica e con gli Standard 
Internazionali sugli Impegni di Revisione, non formuliamo 
alcuna assicurazione sul resoconto dei costi.

Se avessimo eseguito ulteriori procedure o avessimo effettuato 
una verifica o revisione dei conti in conformità con gli Standard 
Internazionali di Verifica e con gli Standard Internazionali sugli 
Impegni di Revisione, altre questioni avrebbero potuto venire 
alla nostra attenzione, che sarebbero state a voi riportate.

FONTI D'INFORMAZIONE
Questo rapporto si basa sulle informazioni forniteci dal 
management di VinylPlus in riposta a specifiche richieste 
oppure ricavate ed estrapolate dai sistemi d’informazione  
e contabilità di VinylPlus.

PROCEDURE E RISULTATI EFFETTIVI
a.  Ottenere l’analisi dei costi dichiarati nella tabella che 

presenta i costi supportati per i differenti progetti di 
VinylPlus, come riportati nel Bilancio di VinylPlus relativo 
alle attività del 2013 e verificare l’esattezza matematica di 
quest'analisi.

Il totale delle spese ammonta a 6,285 milioni di Euro.

Non abbiamo trovato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

b.  Verificare che questi costi siano registrati nei resoconti 
finanziari 2013 di VinylPlus AISBL.

Non abbiamo trovato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

c.  Per i progetti EPFLOOR e ESWA, per tutte le singole spese 
maggiori di €100, riconciliare queste spese con documenti 
di supporto e verificare che siano state sostenute tra il  
1 gennaio 2013 e il 31 dicembre 2013.

Non abbiamo trovato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

d.  Per i progetti EPFLOOR e ESWA, per tutte le singole spese 
maggiori di € 100, verificare che queste spese siano registrate 
nei conti dell’appaltatore non oltre il 31 dicembre 2013.

Non abbiamo trovato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

e.  Per il progetto Recovinyl, riconciliare i costi dichiarati 
nella tabella che riassume le spese sostenute per i singoli 
progetti di VinylPlus con le entrate registrate nel resoconto 
finanziario di Recovinyl AISBL.

Non abbiamo trovato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura.

f.  Per i progetti non coperti dalle procedure sopraelencate, 
ottenere conferma dei costi dell’entità legale che ha gestito 
o contribuito al progetto.

Non abbiamo trovato eccezioni come risultato 
dell’applicazione di questa procedura, che rappresenta il 
12,31% del totale delle spese.

È da notare che i resoconti finanziari di VinylPlus AISBL, 
TEPPFA AISBL, Recovinyl AISBL e EuPC AISLB di cui EPFLOOR 
è un gruppo settoriale sono certificati da KPMG.

UTILIZZO DEL RAPPORTO
Il presente rapporto è destinato esclusivamente all’informazione 
e all’utilizzo del Consiglio di Amministrazione di VinylPlus;  
non è stato predisposto e non può essere utilizzato da nessun 
altro al di fuori delle parti specificate.

KPMG Réviseurs d’Entreprises SCRL civile
Rappresentata da

DOMINIC ROUSSELLE,

Revisore dei conti
Louvain-la-Neuve, 28 marzo 2014

CERTIFICAZIONE KPMG SUGLI INVESTIMENTI
Rapporto del revisore contabile indipendente sulla base delle procedure applicative concordate
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CERTIFICAZIONE KPMG DEI VOLUMI
KPMG Advisory CVBA/SCRL

Rapporto dell’esperto indipendente sul lavoro di verifica in 
relazione alle tonnellate di PVC riciclato nell’ambito delle 
iniziative dei gruppi settoriali EPFLOOR e EPPA di EuPC, dalle 
associazioni settoriali ESWA e TEPPFA di EuPC, di IVK/EPCoat 
e di Recovinyl Inpa nel periodo dal 1 gennaio 2013 al 31 
dicembre 2013.

PROGETTO TIPOLOGIA DI MANUFATTO DI PVC TONNELLATE 
RICICLATE NEL 2012

TONNELLATE 
RICICLATE NEL 2013

IVK/EPCoat (incl. Recovinyl) Prodotti spalmati 6.364* 7.663* 

EPFLOOR Pavimenti 3.420* 3.618*

EPPA (incl. Recovinyl) Profili finestre e prodotti correlati  
in PVC

198.085 192.419 

ESWA – ROOFCOLLECT 
e Recovinyl

PVC flessibile 21.418 tonnellate 
suddivise in:

77.319 tonnellate 
suddivise in:

ESWA – ROOFCOLLECT PVC flessibile 2.581* 4.271*

Recovinyl Applicazioni in PVC flessibile 18.837 73.048

TEPPFA (y compris 
Recovinyl)

Tubi e raccordi 38.692 40.887 

ERPA via Recovinyl  
(incl. CIFRA e il progetto 
Pack-Upgrade)

Film rigido in PVC 5.620 19.431 

Recovinyl  
(incl. Vinyloop Ferrare)

Cavi 88.477 103.131 

TOTALE 362.076 444.468

* Tonnellate incluse Norvegia e Svizzera

Le persone responsabili di preparare il prospetto dei 
quantitativi per i progetti di VinylPlus ci hanno fornito tutte 
le spiegazioni e informazioni richieste per la nostra verifica. 
Basandoci sul controllo delle informazioni fornite, riteniamo  
 

In linea con l’incarico assegnatoci da VinylPlus, diamo una 
panoramica del lavoro di verifica svolto in relazione ai seguenti 
quantitativi per i diversi progetti di VinylPlus menzionati nel 
Bilancio di VinylPlus relativo alle attività dell’anno 2013.
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Le conclusioni del lavoro svolto sono riassunte nella seguente tabella:

che tutti i quantitativi di PVC considerati siano PVC riciclato, 
secondo le Definizioni Settoriali di Riciclo di VinylPlus, e di 
non aver rilevato alcun elemento di natura tale da influenzare 
significativamente le informazioni presentate.

KPMG Advisory CVBA/SCRL

ELS HOSTYN,

Partner
Bruxelles, 20 marzo 2014



DICHIARAZIONE DI VERIFICA INDIPENDENTE DI SGS  
SUL BILANCIO VINYLPLUS 2014

Fondata nel 1878, SGS è la società leader mondiale per 
l’ispezione, la verifica, l’analisi e la certificazione. Riconosciuti 
come punto di riferimento globale per qualità e integrità, 
impieghiamo più di 80.000 persone e gestiamo un network  
di oltre 1.650 uffici e laboratori nel mondo.

SGS ha ricevuto l’incarico da VinylPlus di fornire una verifica 
indipendente del Bilancio 2014, che presenta gli impegni  
e i risultati raggiunti dai progetti di VinylPlus nel 2013.

L’obiettivo della verifica era di convalidare le affermazioni 
riportate nel Bilancio. SGS non è stata coinvolta nella 
preparazione di alcuna parte di questo Bilancio o nella raccolta 
delle informazioni su cui si basa. Questa dichiarazione di 
verifica rappresenta la nostra opinione indipendente.

PROCESSO DI VERIFICA
La verifica è consistita nel controllare se le affermazioni del 
Bilancio offrissero un’onesta e veritiera rappresentazione delle 
performance e dei risultati di VinylPlus. Questa includeva una 
revisione critica dell’ambito del Bilancio e dell’equilibrio e della 
non ambiguità delle affermazioni presentate.

IL PROCESSO DI VERIFICA HA INCLUSO  
LE SEGUENTI ATTIVITÀ:
■  Revisione a tavolino dei materiali e della documentazione 

relativi ai progetti resi disponibili da VinylPlus quali piani, 
accordi, verbali delle riunioni, presentazioni, rapporti tecnici 
e altro.

■  Comunicazione con il personale di VinylPlus responsabile 
della raccolta e della redazione delle diverse parti del 
Bilancio al fine di discutere e avvalorare determinate 
affermazioni. 

■  Comunicazione con alcuni membri del Comitato di Controllo.

IL PROCESSO DI VERIFICA NON HA INCLUSO:
■  I dati e le informazioni di partenza su cui si basa la 

documentazione della revisione.

■  I quantitativi di rifiuti di PVC riciclati (verificati da KPMG).

■  Il capitolo “Prospetto finanziario” (verificato da KPMG).

■  Il capitolo “Certificazione KPGM sugli investimenti”.

■  Il capitolo “Certificazione KPMG dei volumi”.

RISULTATI DELLA VERIFICA
Nell’ambito della nostra verifica, VinylPlus ha fornito dati 
oggettivi sulle sue performance in relazione agli impegni presi 
all’interno del programma VinylPlus.

È nostra opinione che questo Bilancio 2014 rappresenti in 
maniera fedele le performance di VinylPlus nel 2013; questo 
Bilancio riflette gli sforzi di VinylPlus per ottemperare al suo 
Impegno Volontario siglato nel giugno 2011.

IR PIETER WETERINGS

SGS Belgium NV
S&SC Certification Manager

Bruxelles, 21 marzo 2014
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Se il lavoro sugli obiettivi sopra citati ha occupato gran parte 
del 2013, possiamo anche costatare che VinylPlus ha fatto 
progressi sulle  tematiche associate come l’energia. Lo schema 
di marchio di prodotto, sul quale abbiamo dato consigli 
dettagliati, dovrebbe alla fine portare scelte migliori da parte 
dei consumatori nei confronti delle aziende che stanno facendo 
realmente progressi con prodotti in PVC per costruzioni. Allo 
stesso modo siamo incoraggiati a vedere l’inizio del lavoro 
sulle risorse rinnovabili, per gli additivi così come per le materie 
prime di base. Assistiamo a una rapida espansione oggi in 
tutto il mondo di tecnologie bio, VinylPlus dovrebbe essere 
connesso a quest’approccio in termini di visione propria.

Quanto sopra rappresenta il duro sforzo che avevamo predetto, 
per portare un materiale come il PVC alla sostenibilità. Rimane 
una lunga strada da percorrere, ma il mondo esterno dovrebbe 
essere incoraggiato dai progressi compiuti e dal fatto che 
non esistono più aree “off-limit” associate a questo materiale. 
E in questo rispetto siamo felici di vedere che VinylPlus sta 
aderendo ai principi guida31 concordati originariamente per 
garantire continuità ai progressi. Anche questo dovrebbe essere 
visto positivamente da tutti gli stakeholder.

Comunicazione e crescita di consapevolezza sui progressi 
richiedono più attenzione. La diffusione del messaggio a livello 
globale c’è stata nel 2013 e auspichiamo che questo continui 
anche nel 2014. VinylPlus dovrebbe svolgere il ruolo modello 
nel mostrare cosa può essere raggiunto con un approccio 
di collaborazione, seguendo i principi di sostenibilità e 
coinvolgendo in modo genuino il resto della società. Sebbene 
questa sia un’iniziativa regolarmente messa in luce da diversi 
legislatori e politici, non è ancora abbastanza conosciuta per 
essere copiata con altre problematiche e materiali, incluse le 
altre materie plastiche. Progressi significativi nell’uso efficiente 
delle risorse dipendono dalla collaborazione e VinylPlus 
dovrebbe cercare di comunicare la sua esperienza in questo 
senso. Avremmo bisogno, per esempio, di vedere più casi di 
società partner di VinylPlus mostrare i progressi guidati dalla 
visione originale e legati agli obiettivi di VinylPlus. Auspichiamo 
di vedere più casi pubblicati nel 2014, che possano ispirare il 
mondo esterno e incoraggiare la filiera industriale.

Infine, vorremmo commentare sul fatto che man mano che 
la società globale si sveglia alle sfide dell’agire sostenibile, 
lo spazio per opportunità e la voglia di obbiettivi più 
ambiziosi aumentano. Inoltre, nonostante le difficili condizioni 
economiche, VinylPlus sta raggiungendo, o è sulla buona strada 
per raggiungere, molti degli obiettivi che si era prefissata al 
lancio dell’iniziativa. Con la revisione intermedia del programma 
prevista nel 2015 e un bisogno sempre più urgente di muoversi 
più rapidamente per la sostenibilità nella società, l’anno che 
viene rappresenta un’opportunità per VinylPlus per riflettere 
sui progressi compiuti e immaginare cos’altro può raggiungere 
insieme l’industria negli anni a venire.

DAVID COOK, 

Executive Ambassador
The Natural Step, Stoccolma

Commento di TNS sul Bilancio  
di VinylPlus per il 2013
The Natural Step (un’ONG internazionale per lo sviluppo 
sostenibile) opera come “coscienza critica” ed esperto sulla 
sostenibilità per VinylPlus. Siamo stati coinvolti per sviluppare 
gli obiettivi su cui è basato questo Bilancio. Il nostro ruolo 
comprende anche osservare i progressi e fornire consulenza sui 
tempi e la direzione del programma di VinylPlus.

Questo bilancio dimostra ulteriormente la complessità nel 
compiere qualsiasi serio cambiamento con materiali specifici 
e definiti. Ciò nonostante, il nostro messaggio principale 
è che non possono essere compiuti dei veri progressi in 
materia di sostenibilità senza avere una visione ben chiara e 
condivisa del successo – guardando al quadro generale. La 
forza dell’Impegno Volontario di VinylPlus è che i suoi membri 
condividono una visione positiva del ruolo del PVC all’interno 
di una società sostenibile e hanno come obiettivo molto chiaro 
quello di superare le sfide principali necessarie per realizzarla. 
Se nel 2013 abbiamo visto il programma muoversi verso 
specifici dettagli relativi alle sfide, pensiamo sia importante 
che non si perdano di vista visioni e scopi più ampi. Si dovrà 
continuare a mantenere un sottile equilibrio tra la salvaguardia 
degli interessi dell’industria e la leadership nel percorso verso 
la sostenibilità.

Per esempio la Controlled Loop Task Force (Sfida 1) ha 
lavorato duramente su alcune problematiche relative ai legacy 
additives per il loro potenziale impatto sul riciclo del PVC, in 
particolare in Europa. Se questo necessita attenzione, non vanno 
però trascurate le tematiche di più ampio respiro. L'interesse 
crescente in tutti i settori per il concetto di economia circolare 
rafforza l'importanza e l'opportunità economica di ampliare in 
maniera massiccia le quantità di materiali che sono riutilizzate 
e riciclate nella società. Ciò significa più impianti in molte altre 
aree d'Europa, così come in tutto il mondo. Significa sviluppare 
più rapidamente tecnologie in grado di gestire il riciclo di 
materiali complessi, e una maggiore promozione dell’etica 
del riciclo, soprattutto dei rifiuti post-consumo. Dobbiamo 
preoccuparci che un maggior riciclo non sia compromesso dal 
problema dei legacy additives. Ma dobbiamo anche assicurarci 
che questo problema non ci distragga dall’aumentare i volumi 
di riciclo e le infrastrutture, cosa di cui c’è urgente bisogno. 
Coinvolgere più stakeholder in questo sforzo sta diventando una 
priorità urgente dal nostro punto di vista.

Ogni anno TNS lavora con il team di VinylPlus per identificare 
i target sui quali coinvolgere realisticamente gli stakeholder. 
Per esempio nel 2012 abbiamo lavorato assieme a VinylPlus 
per mettere in contatto più agenzie esterne impegnate 
nell’affrontare il difficile argomento delle Emissioni di 
Organclorurati (Sfida 2). Ci sono stati risultati incoraggianti per 
tutti e abbiamo inteso che VinylPlus pubblicherà delle proposte 
come risultato. Nel corso del 2013 abbiamo sperato che gli 
stakeholder potessero rivedere e contribuire in modo analogo 
al lavoro della Task Force Additivi (Sfida 3). Ma c’è voluto più 
tempo e risorse del previsto prima di arrivare a quel punto. 
L’argomento degli additivi attira molte opinioni da diverse 
parti sia dentro che fuori l’industria, quindi non sorprende 
che lo sviluppo di un modello più sostenibile di valutazione 
e applicazione degli additivi richieda tempo. All’industria 
si dovrebbe dare credito per il fatto di perseguire questo 
impegno. Ci auguriamo di vedere una nuova luce su questo 
obiettivo nel 2014 e un nuovo livello di dibattito informato.
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31 http://www.vinylplus.eu/en_GB/about-vinylplus/our-working-principles



L’industria europea del PVC

Il cloruro di polivinile, o PVC, è uno dei polimeri più utilizzati al 
mondo. Data la sua versatilità, il PVC è largamente utilizzato 
in un’ampia gamma di applicazioni industriali, tecniche e di 
largo consumo.
Prodotto da sale (57%) e petrolio (43%), il PVC è molto 
meno dipendente dal petrolio rispetto alla maggior 
parte dei materiali termoplastici. Il PVC è riciclabile 
ed è sempre più riciclato. L’industria europea del PVC 
ha lavorato duramente per aumentarne la raccolta e 
migliorare le tecnologie di riciclo esistenti.

Diversi recenti studi di eco-efficienza e LCA per le 
principali applicazioni in PVC dimostrano che in 
termini di richiesta energetica e GWP (Global Warming 
Potential – contributo al riscaldamento globale), le 
prestazioni del PVC sono paragonabili a quelle dei 
prodotti alternativi, e in molti casi le applicazioni in PVC 
mostrano vantaggi sia in termini di consumo totale di 
energia che di basse emissioni di CO2.

A livello europeo, la filiera del PVC è rappresentata da quattro associazioni:

ASSOCIAZIONE EUROPEA DEI PRODUTTORI DI PVC 
rappresenta le sei principali aziende europee produttrici di PVC, che coprono 
circa il 75% della produzione totale di PVC resina dell’Europa dei 27. Queste 
aziende gestiscono 40 diversi impianti in 21 siti produttivi e impiegano 
approssimativamente 7.000 persone.  
www.pvc.org 

ASSOCIAZIONE EUROPEA DI TRASFORMATORI DI MATERIE PLASTICHE  
un’associazione che rappresenta quasi 50.000 aziende in Europa che producono 
oltre 45 milioni di tonnellate di prodotti di plastica di vario genere. Occupano circa 
1,3 milioni di persone. 
www.plasticsconverters.eu

ASSOCIAZIONE EUROPEA DEI PRODUTTORI DI STABILIZZANTI  
rappresenta 12 aziende che producono più del 95% degli stabilizzanti venduti  
in Europa. Queste occupano circa 5.000 persone.  
www.stabilisers.eu 

ASSOCIAZIONE EUROPEA DEI PRODUTTORI DI PLASTIFICANTI E INTERMEDI 
rappresenta i sei maggiori produttori di plastificanti e intermedi in Europa, che 
occupano circa 1.200 persone nella produzione di plastificanti.  
www.ecpi.org
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Appendice 1 – Glossario

BBP
Ca

CARACAL

CIFRA

CLP

CSD 

CVM
DBP
DCE

DEHP
DIBP
DIDP
DINP
DNEL

DNOP
DPHP
EATS

ECHA

ECPI

ECVM

ECVM 2010
EPA

EPCoat

EPD

EPF

EPFLOOR

EPPA

ERPA

ERFMI

Butyl benzyl ftalato
Calcio
Competent Authorities for REACH and CLP – Autorità 
Competenti per REACH e CLP. CARACAL è un gruppo di 
esperti che consiglia la Commissione Europea e l’ECHA 
su questioni relative a REACH e CLP. Costituito nel 2004 
come “Gruppo di lavoro della Commissione Europea per 
la preparazione pratica del REACH”, nel settembre 2007 
è stato rinominato “Autorità Competente del REACH 
(REACH CA)”, e nel marzo 2009 “Autorità Competenti 
per REACH e CLP (CARACAL)”
Calandrage Industriel Français – Società Francese  
di Calandratura (www.cifra.fr)
Regolamento europeo sulla classificazione, 
etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle 
miscele chimiche. La legislazione che ha introdotto 
in tutta l'Unione Europea un nuovo sistema di 
classificazione ed etichettatura delle sostanze 
chimiche, basato sul Sistema Globale Armonizzato 
delle Nazioni Unite (United Nations’ Globally 
Harmonised System – UN GHS)
Commission on Sustainable Development – 
Commissione per lo Sviluppo Sostenibile
Cloruro di vinile monomero
Di-butil ftalato
Cloruro di etilene o 1,2-dicloretano
Di-2-etasil ftalato
Di-isobutil ftalato
Di-isodecil ftalato
Di-isonoil ftalato
Derived No Effect Level – Livello di esposizione sopra 
il quale l’uomo non deve essere esposto
Di-n-octil ftalato 
Di(2-propil eptil) ftalato
European Automotive Trim Suppliers Association 
– Associazione Europea Fornitori Finiture per Auto 
(www.trimsuppliers.eu)
European Chemicals Agency – Agenzia Europea  
per le Sostanze Chimiche (http://echa.europa.eu)
Associazione Europea dei Produttori di Plastificanti  
e Intermedi (www.plasticisers.org)
Associazione Europea dei Produttori di PVC  
(www.pvc.org)
L’entità legale di ECVM registrata in Belgio 
Environmental Protection Agency – Agenzia per la 
Protezione dell’Ambiente
Progetto di IVK Europe per il settore degli spalmati 
in PVC
Environmental Product Declaration – Dichiarazione 
Ambientale di Prodotto 
Environmental Product Footprint – Impronta 
Ambientale di Prodotto
Associazione Europea dei Produttori di Pavimenti, 
gruppo settoriale di EuPC (www.epfloor.eu)
Associazione Europea dei Produttori di Profili Finestra 
e Prodotti Correlati, associazione settoriale di EuPC  
(www.eppa-profiles.org)
Associazione Europea del Film Rigido in PVC, 
associazione settoriale di EuPC (www.pvc-films.org)
Istituto Europeo dei Produttori di Pavimenti Resilienti 

(www.erfmi.com)
Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti 
(www.stabilisers.eu)
Associazione Europea dei Produttori di Membrane 
Impermeabilizzanti, un’associazione settoriale di EuPC 
(www.eswa.be)
Associazione Europea dei Trasformatori di Materie 
Plastiche (www.plasticsconverters.eu)
Green Industry Platform  
(www.greenindustryplatform.org)
Ftalati ad alto peso molecolare (High Molecular Weight)
Istituto Tedesco per la Ricerca Energetica e Ambientale 
(www.ifeu.de)
Codici di Autoregolamentazione di ECVM  
per la produzione di CVM e PVC-S (1995)  
e per la produzione di PVC-E (1998) 
Industrieverband Kunstoffbahnen e.V. (Associazione 
prodotti spalmati e film – www.ivk-europe.com
Network globale di società di servizi professionali nel 
settore della revisione dei conti e della consulenza 
fiscale (www.kpmg.com)
Life Cycle Assessment – Valutazione del Ciclo di Vita
Ftalati a basso peso molecolare (Low Molecular Weight)
Piombo 
Polietilene
L’entità legale di ECPI in Belgio
Piccole e Medie Imprese
Associazione Europea dei Riciclatori di Materie Plastiche 
(www.plasticsrecyclers.eu)
Polivinilcloruro
Polivinilcloruro in Emulsione
Polivinilcloruro Riciclato
Polivinilcloruro in Sospensione 
Risk Assessment Committee – Comitato per  
la Valutazione del Rischio
Registrazione, Valutazione, Autorizzazione  
e Restrizione delle Sostanze Chimiche
Direttiva dell’Unione Europea che limita l'uso di 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (Direttiva RoHS 2002/95/EC)
La nuova Direttiva RoHS 2011/65/EU (RoHS 2) entrata 
in vigore nel luglio 2011
Schede di Sicurezza
Schede di Sicurezza per i Riciclati
Société Générale de Surveillance, organizzazione  
di verifica e certificazione (www.sgs.com)
Substances of Very High Concern – Sostanze  
ad alto rischio 
Associazione Europea dei Produttori di Tubi e Raccordi, 
un’associazione settoriale di EuPC (www.teppfa.org)
The Natural Step (www.naturalstep.org)
Unione Europea
Nazioni Unite
Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente
Organizzazione delle Nazioni Unite per lo Sviluppo 
Industriale 
il primo Impegno Volontario decennale dell’industria 
europea del PVC, firmato nel 2000
WUPPI – Società danese costituita per la raccolta e il 
riciclo del PVC rigido (www.wuppi.dk)
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PVC e arte

Il PVC è spesso percepito come materiale utilizzato in prodotti per costruzioni come profili finestre, 
tubi o pavimenti, ma le sue possibilità vanno ben oltre queste applicazioni. Le sue caratteristiche 
tecniche uniche consentono molta più libertà creativa rispetto a molti altri materiali, ispirando 
innovazione e stimolando la nostra immaginazione.

Per Monumenta, mostra d’arte contemporanea annuale, l’artista francese Daniel Buren ha 
realizzato un’installazione temporanea al Grand Palais di Parigi: un caleidoscopio composto da 
377 cerchi orizzontali di membrane colorate di film in PVC traslucido, prodotto dal partner di 
VinylPlus RENOLIT, che ha riempito la hall. Quando il sole splende attraverso la grande cupola di 
vetro della hall, i cerchi inondano il pavimento con allegri aloni colorati simili a un sogno.
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VinylPlus
Avenue E. van Nieuwenhuyse 4/4

B-1160 Bruxelles, Belgio
Tél. +32 (0)2 676 74 41

Sede legale:
Avenue de Cortenbergh 71

B-1000 Bruxelles, Belgio

www.vinylplus.eu


